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COMMISSIONE SPECIALE 
per I'esame d e k  proposte di legge concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

iWnIllnn0lbibi Urb2&. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 14 DICEMBRE 1966, ORE 17. - PTe- 
sidenza del Preszcdente BREGANZE. - Interwn- 
g ~ i i ~  i S;ottosiegr,eZla)ri di  Sltato, per ha gnazia e 
giustiziia, Wiaasi, peir i llavori pubb,lici, De' CQC- 
ci, e per ,turism,o ,e 410 .spettacolo, Sarti. 

PROPOSTE DI 'LEGGE :: 

DE PASQUALE !ed a,ltl?i : (( P,noPoga dei con- 
ttnakti di  lmazbne di  immobili urb.ani. )) (3GOO); 

GUCCHI eld altri : (( Plnmoga rdi dlisposizilo- 
ni  in :bem.a di  I~ooazi~oni di i"mobili urbani 3) 

(3610) ; 
BONAITI leld 'altri : (( P:ronoga dell[e Idi,sposi- 

zioni in materia di .llocauioni urblanle )) (3616). 

1.1 :nellatore Bon~aiti 8il.lustr;a lle ire propostre di 
legge, rese necessarie dal fatto che la prossi- 
mi:& della data del 31 dioembre, ella quale ven- 
gono la sm~d~enzia i bermi-ni &di pnomga. p:revisti 
:dislla legge 27 giugno 1966, n. 453, ,non lautoniz- 
ua .la previsione di poter concludere d'ieeT legi- 
slativo del disfegno di  d legge n. 3129-bis all'esa- 
me dalla Commissione in, sede llefemnte. Riile- 
va in .partimlam che mentre .la proposta di 
.legge a .  3600 .prevede u m  proroga ulteriore di 
un anno, le altre due la .limitano a. sei mesi, 
e. si  differenziano so10 per quanto irigulardla le 
soadlenze oonsuetudiaarie dei mntratki di 110- 
cazione. So1:lecib quindi ha i3ommissiona ,ad 
approvare Gn'ulteriore proroga di sei mesi 
nella mrtez2;a che per il 30 giugno 1967 avran- 
no ~trOvia,tic~ oondusioni ,le. iniziative )eg.lslla;tive 
in a". 

I1 .nelatone Cuochi s i  associa alda ,nelazione 
del Ireltabre J3onai:t.i Irichiamando però 1 ' a t h -  
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zione ddlllla Commissione sull’opp~rtuunitA d,i 
leyzminare in un ,testo sepnabo il probkma 
ddLe do” i i  dbarghi,we ed la questo pro- 
posi40 ariwada di aver presentato una apposita 
p~oposta Idii :legge, amegniaha d ia  C!ommissime 
i n  Bede :ntefleren8te. 

I1 deputato Taverna ,dichiara che il suo 
Gruppo B contrario ad una ulteriore proroga 
e constata che la Commissione non è riuscita 
a concludere i suoi lavori sul merito perché 
manca una precisa volontà politica .di addi- 
venire ad una soluzione definitiva. I1 depu- 
tato De Pasquale ritiene necessaiia una pro- 
roga di un anno e chiede quindi alla Com- 
missione di .assumere come testo base la sua 
proposta .di legge n. 3600. 

Dopo il Sottosegretario de’ Gocci ha ,dichia- 
rato che il ,Governo è favorevole ad  una pro- 
roga il più breve possibile, 1.a Commissione 
non accoglie la proposta ,del deputato De Pa- 
squale e a,dotta come testo base la proposta 
di legge Bonaiti ed altri, n. 3616. 

La C,ommissione pasw (quindi all’esame 
degli articoli. 

I1 deputato Pennacchini illustra il seguen- 
te emendamento sostitutivo dell’articolo 1, 
di cui sono firmatari anche i deputati Borra, 
Bosisio e Ruffini: 

(( I1 termine del 31 dicembre 1966 stahi- 
lito dal primo comma -dell’.articolo 1 della leg- 
ge 27 giugno 1966, n. 453, B prorogato a l  30 
giugno 1967, o alla prima scadenza consue- 
tu.dinaria successiva ricadente nel secondo se- 
mestre dello stesso .anno, per gli alloggi adi- 
biti ad abitazione composti ,di quattro o più 
v.ani abitabili con indice di affollamento non 
superiore ad uno. Per gli altri alloggi .a,dibiti 
ad uso abitazione il termine di cui sopra ì? 
prorogato .al 31 .dicembre 1967. 

Alla stessa data ,del 31 dicembre 1967 sono 
prorogate le scadenze convenzionali o legali 
dei contr.atti di locazione e di sublocazione di  
immobili nei quali .si eserciti dal conduttore 
una delle attività previste dall’articolo 5 
della legge 23 dicembre 1964, n. 1356, nonché 
dei contratti di locazione di  immobili .adibiti 
ad uso di  albergo, pensione o locanda. I re- 
lativi canoni sono aumentati dal 10 gennaio 
1967 nella misura del 10 per cento. 

Le proroghe di cui ai commi drecedenti 
hanno efficacia per i contratti ancora in ese- 
cuzione alla data di entrata in vigore della 
presente legge. $Fino al 31 dicembre 1967 con- 
tinuano ad  osservarsi le disposizioni d i  cui 
agli articoli 2 delle leggi 17 dicembre 1965, 
nn. 1394 e 13% 1 1 .  

Constata che è ,necessario evitare la fissa- 
zione di termini che si possono poi rivelare 
insufficienti e tali perciò da richiedere ulte- 
riori proroghe che determinano ripercussioni 
negative nella pubblica opinione. Rileva quin- 
di che il suo emendamento sostanzialmente 
proroga il regime vincolistico vigente al 31 
dicembre 1967 salvo che per una ridotta parte 
di alloggi, che non interessano le categorie 
meno abbienti, conformemente a quanto sta- 
bilito dalla Commissione in sede referente. 
Illustra quindi un successivo articolo aggiun- 
tivo inteso a chiarire, sulla scorta di quanto 
già elaborato dalla Commissione in altra sede, 
i concetti di (( indice di affollamento 1 1 ,  (( fa- 
miglia anagrafica )), e (( vano abitabile )). 

I1 deputaio De Pasquale si dichiara contra- 
rio agli emendamenti Pennacchini i quali in 
sostanza prevedono l’inizio dello sblocco il 30 
giugno prossimo senza accompagnarlo con 
sufficienti garanzie. Ricopdato quindi l’impe- 
gno assunto dai vari gruppi di predisporre 
una nuova proroga pura e semplice del re- 
gime vincolistico vigente, intesa solo a con- 
sent,ire al Parlamento di portare a termine 
l’iler del provvedimento in esame, preannun- 
cia che il suo gruppo chiederà la rimessione 
in Assemlbea della proposta di legge qualora 
l’emendamento Pennacchini venisse appro- 
vato. 

I1 deputato Galdo dichiara di aderire al- 
l’emendamento Pennacchini con alcune mo- 
difiche. In part,icolare ritiene inopportuno lo 
aumento del 10 per cento dei canoni delle lo- 
cazioni adibite ad uso commerciale alberghie- 
ro, ecc., poiché ciò contribuirebbe ad e1,evare 
il costo della vita e propone di prorogare al 
31 dicembre 1967 per tutte le abitazioni il 
blocco dei canoni. 

I1 deputato Raucci ricorda che compito 
della Commissione ì? quello di predisporre 
una nuova regolamentazione generale dei 
contratti di locazione e che ogni legge di pro- 
roga non può introdurre disposizioni innova- 
tive rispetto al regime vincolistico vigente, 
non potendosi pregiudicare in alcun modo la 
definitiva decisione sul merito. 

Dopo che i l  deputato Bowa si B dichiarato 
favorevole all’emendamento Pennacchini, che 
non pregiudica la successiva regolamentazio- 
ne generale della materia, il Relatore Cucchi 
ricorda l’impegno assunto nella precedente 
riunione di  predisporre una legge di proroga, 
resa indispensabile dal ristretto tempo a di- 
sposizione prima della scadenza del termine 
del 31 dicembre e dalla necessità di risolvere i 
problemi posti dalle recenti alluvioni in sede 
di conversione degli appositi decreti-legge. 
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Rileva Guindi che l’emendamento Pennac- 
chini non rispetta l’impegno assunto, in 
quanto vuole introdurre in un prowedimento 
di proroga dei principi e delle norme che, 
esaminati dalla Commissione in sede refe- 
rente, devono ancora concludere il loro iter 
parlainentare. Dopo aver giudicato inaccetta- 
bili le disposizioni previste nell’eniendamento 
a proposito degli esercizi commerciali e degli 
alberghi, si dichiara decisamente contrario al- 
l’emendamento stesso. 

Dopo che il deputato Pennacchini ha chia- 
rito la portata del suo emendamento, che in 
sostanza recepisce quanto la Commissione ha 
approvato in sede referente, e che è suscetti- 
bile di opportune iiitegrazioni migliorative, i l  
deputato Spagnoli invita il deputato Pennac- 
chini a non insistere sul suo emendamento. 

I1 Presidente Breganze comunica che è in 
corso una votazione in Aula e sospende .per- 
tanto la seduta. 

(La seduta, sospesa d l e  !8,40, riprende 
alle !9,50). 

Dopo interventi dei deputati Pennacchini, 
Cacciatore, De Pasquale, Galdo, Spagnoli, del 
Presidente, del Relatore Bonaiti e del Sotto- 
segretario de’ Cocci, la Commissione accoglie 
a maggioranza una richiesta di rinvio del de- 
putato Pennacchini, che si riserva di esami- 
nare attentamente le considerazioni svolte sui 
suoi emendamenti. 

- -. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,30. 

IN SEDE REFEHENTE. 

MERCOLED~ 14 DICEMBSE 4.966. ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente BALLARDINI. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

FORTUNA: cc Casi di  scioglimento del ma- 
trimonio 1) (Parere alla ZV Com?nissione) 
(2630). 

I1 deputato Di Priniio premette che la so- 
luzione dei problemi sulla rilevanza costitu- 
zionale dei casi di divorzio sta nella interpre- 
tazione combinata degli articoli della Costitu- 
zione 7, secondo conima, e 29. 

Ribadisce, quindi, la tesi, già affermata da 
altri deputati, ma enunciata pxoprio in sede 
di  Assemblea Costituente dal deputato catto- 
lico Dossetti, sulla .natura dell’artic.olo 7 di 
norma di  produzione giuridica. Per l’interpre- 
tazione dell’articolo 29 non valgono richiami 

alle teorie filosofiche, che hanno concorso 
a detetminare la Costituzione : l’unico canone 
valido è il ricorso ai lavori preparatori, che 
chiaramente indicano che il termine famiglia 
trasferito nella Costituzione B da  intendersi 
nel sens,o giuridico, di una realtà, cioh, deter- 
ininata dalla rilevanza, che l’ordinamento dà 
alla volontà dei coniugi. 

Né può negarsi, a su.0 avviso, che l’appro- 
vazione dell’emendamentu soppressivo della 
parola (c in,dissolubile 11 significò la volontà di 
non .dare all’in.dissolubilità rilievo costituzio- 
nale. Né può dirsi che l’articolo 29 non debba 
valere per tutti i matrimoni celebrati in  Ita- 
lia, siano di rito canonico con effetti civili, 
siano di rilo civile. E, poiché tra gli effetti 
civili vi è anche, nell’attuale ordinamento, la 
indi.ssolubilità, a norma dell’.articolo 149 del 
codice civile, non vi B divieto di modificare 
tale articolo, che & ;norma di natura, legisla- 
tiva, con altra norma della stessa n-t a ura. 

Conclude, ,quindi, affermando la costituzio- 
nalità ,del procedimento legislativo ordinario 
per la istituzione di casi di scioglimento .del 
matrimonio. 

I1 deputato Bozzi, dopo essersi richiamato 
alle argomentazioni esposte dal suo collega di 
gruppo, onorevole Cocco Ortu, a sostegno del- 
la legittimità costituzionale della legge ordi- 
naria ch.e introduca il .divorzio sia per il ma- 
trimonio canonico sia per quello, civile, ha 
affermato che il bene che la Costituzione pro- 
tegge non B la indissolubilità ,del matrimonio 
bensì la cc stabilità )) ,della famiglia fondata 
sul matrimonio. Da ciò discende la inammis- 
sihilità di un divorzio configurato come .dis- 
soluzione .dipendente dal mero mutuo dissen- 
so, dal cambiar di volontà ,dei coniugi. Am- 
missibili e legittime sono, invece, cause ben 
individuate e obiettive, che possano giustifi- 
care lo scioglimento del vincolo. Irilpostato in 
tal guisa, il divorzio non si colloca contro la 
famiglia, come strumento eversore della so- 
cietà familiare, ma si rileva, piuttosto, un 
mezzo che lo Stato appresta per correggere ed 
eliminare situazioni patologiche ed effetti con- 
trari ai fini che .lo 6tat.o stesso, per l’utilità 
generale, intende conseguire dal matrimonio. 
La separazione personale, oggi esistente, non 
è solo un mezzo correttivo di quelle situazio- 
ni, ma è istituto ipocrita e contrastante con i 
fini naturali e morali della famiglia. 

Ritiene che la proposta Fortuna dovrebbe 
essere ampiamente rivedut.a. E non soltanto 
nel punto in cui prevede le cause legittimanti 
il divorzio, alcune delle quali sono fatti su- 
,mettibili di accordi fraudolenti, ma anche in 
ordine .ai poteri del giudice. L’accertamento 



dell'esistenza di cause legittimanti il divorzio 
non ,dovrebbe essere configurato come elemen- 
to necessario e sufficiente per la dichiarazione 
di  divorzio, bensì come presupposto necessa- 
rio ma non sempre sufficiente per un'imme- 
diata ,decisione; ,di fronte alle varie e non pre- 
vedibili sihuazioni che la realtà può presen- 
tare e che la norma giuridica astratta non 
può ipotizzare e disciplinare, B bene affidare 
al (( giudice della famiglia )) un'area di discre- 
zionalità, di cui, in sed.e di djscussione di me- 
rito, si potranno determinare i confini. 

Passan,do ad altro aspetto, ha ,sostenuto 
che lo Stato italiano potrebbe anche, qualora 
lo ritenesse opportuno, limitare l'introduzione 
del :divorzio .ai soli matrimoni civili. .Ciò non 
stabilirebbe una disparità di trattamento. 
Nemmeno oggi esiste un solo tipo di matri- 
monio; v'è una .libertà di .scelta, che non i3 
esclusivamente fondata su motivi di credo re- 
ligioso, e ogni tipo di matrimonio presenta 
ipotesi diverse quanto, ad esempio, alla pos- 
sibilità di ,annullamento. I1 matrimonio cano- 
nico è assai più largo di quello civile nei casi 
di nullità e conosce anche forme di  ,dispensa 
che molto .si accostano, nella sostanza, allo 
scioglimento ,del vincolo. 

Quanto alla preoccupazione che l'introdu- 
zione del divorzio per il solo matrimonio ci- 
vile potrebbe determinare reazioni della Chie- 
sa cattolica e abbandono 'del rito canonico, 
ha affermato che una tale preoccupazione non 
sembra fondata. La Chiesa disconosce il ma- 
trimonio civile che consider.a concubinato; e, 
d'altra parte, la coscienza cattolica è tanto 
salda in Italia che c'B ,da pensare che il tasso 
di matrimoni civili non sarebbe .di gran lun- 
ga .maggiore 'di quello che oggi B .  

I1 .Presidente rinvia il seguito dell'esame 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDì 14 DICEMERE 1966: OiìE 10,30. - 
Presidenza del Presidente ZAPPA - Interven- 
gono il Ministro di grazia e yiustizia, Reale 
ed Il Sottosegretario di Stato per la grazia e 
giustizia, Misasi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

(1 Delega legislativa al Governo della Re- 
pubblica per la riforma del codjce di proce- 
dura penale )) (2243). 

La Commissione prosegue nell'esame del 
disegno di legge e, avendo respinto un emen- 

damento del deputato Pennacchiiii, relativo 
alla definizione della figuya del p,ubblico mi- 
nistero, conclude l'esame dell'articolo stesso; 
successivamente, con interventi dei deputati 
Riccio, Mannironi; Lucifredi, x4ccreman, Gui- 
di, Galdo, Spagnoli, del relatore Valiante, e 
del Sottosegretario di Stato per la grazia c 
giustizia, Misasi, apporta alcune modifiche 
di carattere formale ai 48 punti c'he coiiipon- 
gono l'articolo 2. 

La Commissione, quindi, appro17a gli arti- 
coli 4 e 5 del disegno di legge reJativi alla 
copertura della spesa. Pertanto la delega per 
la riforma del codice di procedura penale vie- 
ne fissata nei termini di cu i  ai seguenti ar- 
ticoli : 

ART. i .  

(i 181 G~overno dlellaa Repubblica è delega1.o 
ad lem:an&Pe, entro due  -anni ddlla d,ata di en- 
tr& in viagore dmell.a preslent4e l,egge, un nuovo 
testo ,del ooldioe Qi procedura penialle, udito 
il parere di u n a  commissione camposta da 
12 deputati 'e 12 senatori .n,ominat*i dai Pre- 
siden ti d,el l'e pi sple t tiv'e Assem b h e  ; da qula t t ro 
m,agi,stmti, lanlchle a .riposo, designati cial Con- 
siglio superiore ciella m:agistratu-ra; da .tre 
profcesisori lo rclinari 'in ma tepile giuri di.che nel- 
lme universith., designtati dal C.onsiglio supe- 
,rilore dlel,18a pubb:l.ica isbruzionle; da tr,e ai7vo- 
odi Ide,sign,ati dal Consiglio n@uionale f.oren- 
se; d'a scett,e membri design'ati dal P.iiesidlente 
d,el Consiglieo sdrei mini.stri d,el cpali : uno ap- 
parlenente 8allta giustizia millita~e d.i gratddo 
equipamto :a eonsiglilere di oassazi.one, di le  
appiart,en~enti al Coasliglilo 'di Stato ,e dume alla 
Cmorte ldlei oonti, " x b e  'a riposo, di  qualifica 
liiion .inf8eri.one ,a .coasiglile,ile e duce appart1en.e.n ti 
al1.a Avvocatura dello Stato, anche a riposo. 
,di clulalifi-ca non ,i:nferio;re ia .msti tuto ~ V V Q G E L ~ O  
gensnal'e 'daal Lo S tra tlo . 

I membri non parlamentari della commis- 
sione sono nominati con ,dsecl.ieto dlel Ppesisdten- 
l'e dlellla Fbepubblioa, su propostfa del IMinistro 
a i  grazila e giustizia. 

'La NCommissionfe è .assist.i 1.a d a  una sepe-  
teria cosbituiba e n,omin.ata. dal Ministro di 
gmzi.a e giustizi,a n. 

ART. 2. 

c( 1.1 mdioe di  pmoeduna pemalre deve esse- 
c e  adeguat#o ai  psincipi dmella Gost.ituzionle e 
informato iai seguenti principi e criteri diimt- 
tivi : 

1) massima semplificazione nello svolgi- 
mento del processo con l'eliminazione di ogni 
atto ed attivitB non essenziale; 
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2) attuazione dei caratteri propri del si- 
stema accusatorio; 

3) partecipazione della difesa sulla base 
della parità con l’accusa in ogni stato e grado 
del procedimento; 

4) adozione del metodo orale; 
5) previsione della non incidenza dei vizi 

meramente formali degli atti sulla validità 
del processo, salvo i casi di nullità di ordine 
generale; 

6) adozione di mezzi meccanici oppor- 
tuni per la documentazione degli atti proces- 
suali; 

7) abolizione del proscioglimento per in- 
sufficienza di  prove; 

8) ammissibilità dell’esercizio, nel pro- 
cesso penale, dell’azione civile per la ripara- 
zione e per il risarcimento del danno cagio- 
nato dal reato; 

9) pronuncia del giudice penale sulla 
azione civile in caso di condanna, e conse- 
guente liquidazione del danno, se gli elemen- 
ti acquisiti ne diano la possibilità; 

10) quando la possibilità di cui al nu- 
mero precedente non sussista, attribuzione al 
giudice penale, del potere di assegnare alla 
parte civile, con provvedimento costituente ti- 
tolo esecutivo, una congrua somma in conto 
della liquidazione riservata al giudice civile; 

11,) ammissibilità della concessione della 
provvisoria esecuzione dei provvedimenti di 
cui ai punti 9) e 10); 

12) vincolo del giudice adito per la ripa- 
razione o per il risarcimento del danno al. 
giudizio pronunciato in sede penale, limita- 
tamente all’accertamento della sussistenza del 
reato e della affermazione o della esclusione 
che l’imputato lo abbia commesso; 

13) revisione della distribuzione della 
competenza, tenendo conto, ai fini della com- 
petenza per materia, oltre che del criterio 
quantitativo della pena applicabile, anche del 
criterio qualitativo del reato; competenza del- 
la Corte di assise per i delitti che offendono 
un interesse politico dello Stato ovvero un di- 
ritto politico del cittadino; 

14) revisione della disciplina dell’istitu- 
to della connessione con eliminazione di ogni 
ipotesi di connessione facoltativa; separazione 
del procedimento pronto per il dibattimento 
qualora gli altri proc.edimenti connessi non 
siano rilevanti alla sua definizione; 

15) garanzia di mntraddittorio nei pro- 
cedimenti di rimessiofie per motivi di ordine 
pubblico o di legittimo sospetto; 

16) attribuzione alla polizia giudiziaria 
del potere di prendere notizia dei reati o di 
compiere soltanto gli atti necessari ed urgen- 

ti per assicurarne le prove; di arrestare co- 
lui che è colto nella flagranza di un  grave 
reato; di fermare, anche fuori dei casi di  fla- 
granza, colui che è gravemente indiziato di 
un grave reato, quando vi sia fondato sospet- 
to di fuga; 

17) obbligo della polizia giudiziaria di 
riferire immediatamente al pubblico ministe- 
ro le notizie del reato, e di porre a sua dispo- 
sizione le persone arrestate o fermate, subito 
e comunque entro 24 ore; 

18) diretta disponibilità della polizia 
giudiziaria da parte dell’autoritk giudiziaria; 

19) previsione di un giudizio immediato 
ove non ricorra la necessiti di alcuna inda- 
gine istruttoria; 

20) attribuzione al giudice istruttore del 
compimento dell’istruttoria, al fine di accer- 
tare la impossibilità di prosciogliere l’impu- 
tato e la necessità del dibattiment:o; 

21) obbligo del pubblico ministero, qua- 
lora non ritenga di , chiedere l’archiviazio- 
ne degli atti per manifesta infondatezza del- 
la denuncia, querela o istanza e fuori dei casi 
di giudizio immediato, di richiedere solleci- 
tamente l’istruttoria notificando l’imputazio- 
ne alla persona sospetta di aver commesso in 
reato ed alla persona offesa dal reato me- 
desimo; 

22) facoll& del diretto interessato di esa- 
minare, in qualunque tempo, il registro del- 
le denuncie, custodito presso l’ufficio del pro- 
curatore della Repubblica o del pretore; 

23) facoltB del pubblico ministero di com- 
piere indagini preliminari 1imitat.amente alla 
esigenza della formulazione della imputazio- 
ne, servendosi ove occorra della polizia giu- 
diziaria; 

24) potere del giudice istruttore di com- 
piere gli accertamenti generici a_ tutti gli atti 
non rinviabili al dibattimento, nonche quelli 
necessari per stabilire se sia possibile proscio- 
gliere l’imputato o, invece, se si debba rin- 
viarlo a giudizio; 

25) potere del giudioe ishrutbre di di- 
sporre provvedimenti motivati di coercizione 
processuale, sia personali che reali; 

26) fawltà del giudice isbrutbre di ser- 
virsi della polizia giudizkiria per in1 compi- 
mento di specifiche indagini; 

27) previsione di diverse misure di coer- 
cizimie personale fino .alla custodia in m ~ -  

Possibilità di disporre le misure di coer- 
civilone personale .a oarico de’l4’imputa;b di de- 
l i t h  che determini particolare allarme soci& 
o per la geavità di esso, o per la perimlosità 

oere . 
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diell ’ imp uta.b, qu arido .rioo rrmo s ufficienti ele- 
mmti di. w1p:evolezza. 

Impugnabilitik, anche nel merito, del prov- 
vedimento del giudioe istruttore dinntmzi al 
tribunale in oamcam di consiglio, nel cmtrrd- 
di:ttorio diellle pwti; 

28) potere dlel giudioe ldiel dib&timc” di 
& ~ p . ~ i l . ~  misune di  mroizione personale, 
quando r i o “ o  he stesse ~ragiloni di cui al 
,numxmo precedente ; 

29) determiinazime delika dunata massi- 
mia Idelelila custdia preventiva dlehl”jmput&to 
che, dal1’inizi.o della custodia fino lallla con- 
clusioce d1e1 giudizio di prima ish.nzct, in n e -  
6u.n (caso potrà superane li $ne lanmi; 

30) fiaooltà dlel pubbilioo milnii’stero e dei 
dif1enw.r.i debl’impubato le ~d~elllla parte civile di 
preslenhane memloirie ‘e & idicane elrementi di 
pmva; faooltik d:egli stessi di $nhervleni,rv nle- 
glii iesperimenti giuldiziiiari, nellqe pierizite, nel- 
Le perquisizioni domiciililapi e nielle ricogni- 
ziolnii e negli abbi istruttori nm ripietibilli, non- 
lché di iassisbene a1.l ’interno@mrito dlell ’impu- 
babo : 

31) fawlt3. ld,el pubbliclo minktero e dei 
difcensoni delle parti idi prendere visiunle dei 
vlerbali di@&? openazioni albe qud i  h,anno di- 
vri.tto &i imberveni~ne le di ass:islbepe e, inoltre, 
salvo che il giudice istruttore non lo vieti, 
per lesigeme iistrutbrile e pler un limi,bto iem- 
po, dei verbali delle ispezioni, delle perquisi- 
zioni persloniali, Idlei mquesbri e de,ldle beposi- 
zioni stestimiolnii 

32) deposito, nd la  o”~el1ieinila del giu- 
dice istruttore, begW *atti #diel pnooesso la fine 
d,ell+i strut to.ria ; 

33) lattribuzilonle al givdi’oe istruttore d8el 
potere cti odintune l’wrchiviiazione, quando i.1 
pubb!lioo miniis,tero ne fiacciia ~rilchilesta per mla- 
ni f sesta in f imdatrezva dld ha dlenun<cila, q ue nella 
O jistanua; 

34) previsione del rinvio a giudizio me- 
diante ordinanza, quando il giudice istruttore 
non ritenga di pronunciare sentenza di pro- 
scioglimento per qualsiasi causa; 

35) previsione della durata massima del- 
l’istruttoria, che non dovrà essere fissata per 
un periodo superi0r.e ad un anno. In caso di 
impossibilità obiettiva di rispettare il termine, 
il giudice istruttore dovrA chiedere al tribu- 
nale in camera di consiglio la proroga perwn 
determinato termine non superiore ad un 
anno; 

36) previsione che, qualora siano supe- 
rati i termini di  cui al numero precedente, 
ne consegua l’automatica scarcerazione del- 
l’imputato; 

37) immediatezza e concentrazione del 
dibattimento; 

38) esame diretto dell’imputato, dei k- 
stimoni, dei periti, da parte del pubblico mi- 
nistero e dei difensori con le garanzie idonee 
ad assicurare la lealtà dell’esame e la genui- 
nità delle risposte, sotto la direzione e la vigi- 
lanza del presidente del collegio o del pretore, 
che decide immediatamente sulle eccezioni; il 
presidente o il pretore può integrare l’esame 
con le domande che ritenga necessarie; 

39) rigorosa limitazione della lettura nel 
dibattimento degli atti istruttori compiuti con 
le garanzie previste nel n. 30) e, degli atti 
wniteneati dichi>arauiloni, solo nlsi oasi di iinri- 
petibilità dell’atto, oppure sull’accordo delle. 
parti; 

40) scadenza del termine della impugna- 
zione dopo l’avviso del deposito del provve- 
dimento e ammissibilità della impugnazione 
indipendentemente dalla qualificazione ad 
essa data dalle parti; 

41) 8efietbivo giudizio sulla per@onaI*itk 
dell’imputato con possibili& di disporre e ac- 
quisire, in ogni stato e grado del giudizio, 
elementi che consentono una compiuta cono- 
scenza del soggetto; 

42) aminissibilità di nuovi motivi nel- 
~1 ’!impugnazito?zle; 

43) gammissibi.lità delilla msu;rzzion!e, nel 
procedimento di  appello, di nuove prove e 
della rinnovazione totale o parziale del dibat- 
timento; 

44) ampliameno dei casi di ammissibi- 
lità della revisione per una più efficace tutela 
dell’innocente, garantendo il contraddittorio 
nel relativo procedimento; 

45) giurisdizionalizzazione del processo 
relativo all’applicazione delle misure di sicu- 
,pezza; effettivo giadiizio sullia perioobosità; ga- 
lranzia dlel oomt!aaKlldi.i.tborio (e impugnabili,tà 
dei pnovvledimlenti ; 

46) adeguamento al mutrato mlore die$la 
moneta dei limiti di valore previsti dal vi- 
gente codice; 

47) riparazione dell’errore giudiziario in 
tutti i casi di  ingiusta dleten~zion~e; 

48) coordinamento organico di  tutte le 
norme del cudice di procedura penale con i 
criteri ed i principi ,sopra enunciati. 

ART. 3. 

c( I1 IGoverno della Repubblica B delegato 
ad emanare, entro il termine stabilito dall’ar- 
tiodo 1 ed: udito il parere bella. mmmisslione 
ivi prevista, le norme di coordinamento del 
nuovo codice d i  procedura penale, con tutte 



.le alire .leggi dello Sbb ,  nonché con le nor- 
mce di " L t e r e  transi.Lorio newe.s%rie per #l'al- 
tuazi-one del codice stesso >>. 

Prende, quindi, la parola il ,Ministro Rea- 
le per ringraziare la Commissione del lavoro 
svolto ed a, lui rispondono i deputati Fortuna, 
Guidi, IBreganze, Galdo, nonché il Presidente 
Zappa. 

Viene, quindi, dato m,an.dato ai allelatori 
Vali!an%e e Fbrtuna. d i  sbenldwe rebazilone di  
m.aggio"a per .l'Bssembl.ea mentne i depu- 
tati iGuid!i, per .i.l 3ru.ppo ioomuni,sta e, Gddo, 
del movimlento soci,aEe, s i  .riservano d i  sbenide- 
*re rebazime di  minarama. 

I1 Presi,dente, chiama a far parte del Co- 
mitato dei nove i seguenti deputati: Zappa, 
P.residente; Valiante e Fortuna, !nelatori; Gui- 
di, Spagnoli, Pennacchini, Riccio, G,aldo e 
Cacciatore. 

La Commissione, quindi, con l'intervento 
dei .deputati ,Guidi, Mannironi, Pennacchini, 
Fortuna, Martuscelli, Bosisio, Gal,do, nonché 
del Presidente, tratta dell'ordine dei prossimi 
lavori. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,40. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 14 DICEMBRE 1966, ORE 16,30. - 
Presidenza del Presidente ORLANDI. - Inter- 
viene per il Governo il Sottosegretario di 
Stato per il bilancio, Caron. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(1 Autorizzazione di spesa per i servizi di 

programmazione . economica generale )) (Ap-  
provato dalla V Commissione pernaanente del 
Senato)  (3643). 

I1 relatore Curti Aurelio illustra il dise- 
gno di legge inteso ad assicurare fino al 31 di- 
cembre 1967 il finanziamento dei servizi per 
la programmazione già predisposti presso il 
Ministero del bilancio, in attesa che risulti 
defini tivamente approvato i l  disegno di legge 
sulla riorganizzazione del Ministero. 

I1 deputato Failla denuncia la responsabi- 
litB della maggioranza per il ritardo nell'ap- 
provazione del disegno di legge di ristruttu- 
razione del Ministero del bilancio e lamenta 
la mancata presentazione alle Camere da parte 
del Governo del più volte annunziato pro- 
getto di legge sulle procedure della program- 
mazione. Poiché peraltro il  provvedimento in 

esame si rende necessario per evitare la pa- 
ralisi degli organi della programmazione nel- 
le more dell'approvazione della riforma isti- 
luzi~onde ed orgmizvmlim del lMi.nistero, an- 
nuncia che i deputati comunisti si asterranno 
dalla votazione. 

Con le considerazioni e le osseivazioni 
svolte dal deputato Failla concorda il depu- 
tato Passoni, il quale, a sua volta, preannun- 
cia l'astensione dal voto della sua parte. 

Anche il deputato Alpino dichiara, a nome 
del proprio Gruppo, che si asterrà dalla vo- 
tazione. 

Dopo una breve replica del relatore Curti 
L4urelio, il Sottosegretario Caron fornisce dati 
e chiarimenti. circa l ' iter del provvedimento 
sulla ristrutturazione del Ministero del bilan- 
cio, nonché sullo schema di disegno di legge 
relativo alle procedure, già da tempo dira- 
mato per il concerto alle altre Amministra- 
zioni interessate. 

Successiva'mente la Commissione approva, 
senza modifiche, gli articoli del disegno di 
legge, che è quindi posto in votazione a scru- 
#Linilo segrwto. Poiché ddla votanione vi,sul.ta 
che la Commissione non è in numero leqsle. 
il President,e Orlandi, a termini del 30 com- 
ma dell'articolo 51 del Regolamento, scinalie 
la seduta.e comunica che la Commissione si 
intende convocata per domani, alla st.essa ora, 
con lo stesso ordine del giorno. 

IJA SEDUTA TERMINA ALLE 17,25. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 14 DICEMBRE 1966, ORE 10. - Pre- 
sidenzw del Presidente VICENTINI. - 1nt.ervm- 
gono i Sottosegretari di Stato per le finanze, 
Gioia, per le poste e telecomunicazioni, Mazza, 
per il tesoro, Agrimi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

LAFORGIA ed altri : (1 Autorizzazione a 
vendere a trattativa privata al comune di Bari 
una porzione del locale compendio patrimo- 
niale denominato ((ex panificio militare )) e 
porzione delle caserme (1 Picca >) e (1 Guada- 
gni )) con riassegnazione del relativo ricavo 
allo stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della difesa,.per la costruzione di nuow 
infrastrutture sosti tu tive )) (3346). 

1.1 relabolle Patrini illustra .la proposta di 
legge e ricapitola la storia delle trattative fra 
il Comune di Bari e l'Amministrazione mili- 
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tare nonché le vicende che hanno condotko a 
modificare l’ipotesi della permuta in quAla 
di compravendita. I1 prezzo per metro quadro 
risulta essere di 40.000 lire. Ove l’amministra- 
zione militare consegni anticipatamente ri- 
spetto al termne dei due anni le aree oggetto 
del contratto al Comune di Bari il Comune 
stesso dovrebbe corrispondere l’interesse del 
5 per cento sul valore delle parti di c.ompe1-i- 
dio consegnate. 

Dopo intiexventi del ldsepubab Minio, chse ri- 
tiene troppo elevato il prezzo unitario per me- 
bro qua.drlo, ‘dal deputato .Bim(a, che wbtolinea 
come presso il Seiiato si sollevino obiezioni 
a riassegiiazione di introiti a stati di previ- 
sione diversi da quello del tesoro, del dRpUtritO 
Smcriociolto, &e sottolinlea 8l.a di”qmma di va- 
lutazioni degli U.T.E. ed esprime perplessith 
sul seoonidlo aomma del.1 ’artioolo 2 rellativlo 
agli interessi da corrispondere per consegie 
an,bi,cipaa.te, ‘dlel d’epu’hto Amaro, che dichima 
molto pericoloso sancire per legge un ewn- 
tuale accordo gik intervenuto in tal senso fra 
,l’e pa.rti contraenti, dlel deputato Lafargia, che 
sottolinea come il Comune abbia dovut.0 a c w  
dere alle richieste del1’Amministrazione mili- 
tare e come il provvediment.0 sia urgei1t.s per 
consentire al Comune l’applicazione del pimo 
regolatore, i l  Sottosegretario di Stato per le 
finanze Gioia dichiara di rimettersi alla Com- 
missione per quanto concerne il secondo ccm- 
ma dell’articolo 2 relativo agli interessi per 
cessioni anticipate. 

La Commissione approva quindi l’arti- 
colo 1 senza modificazioni, l’articolo 2 con la 
soppressione del secondo comnia. e l’artico- 
lo 3 senza modificazioni. V0t.a quindi a scru- 
tinio segreto la proposta 3346 che risulta ap- 
provata con le inodificazioni sopra riferite. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Determinazione delle somme da ver- 
sare, per il periodo 10 luglio-31 dicembre 
1966 e per l’esercizio 1967, all’..2mininist.razio- 
ne delle ferrovie dello Stato a +,itolo di rim- 
borso delle spese e degli oneri non attinenti 
all’esercizio ferroviario, di cui alla legge 29 
novembre 1957, n. 1155 31 (3449). 

I1 Relatore Loreti illustra il disegno di 
legge e ricorda come con il 10 luglio 1966 sia 
venuto a cessare il diritto dell’-kmministrazio- 
ne ferroviaria ad ottenere i rimborsi per le 
linee a scarso traffico; tuttavia l’.L\mministra- 
zione non ha potuto procedere alla chiusura 
di debtie ,linee. Ad revirtiane da hblsriiosissima 
procedura, già prevista dalla legge 1155 del 
1957, cui l’Amministrazione dovrebbe sotto- 

stare per iscrivere in bilancio, all’entrata, i 
rimborsi relativi ai trasporti gratuiti, postali, 
a t.ariffe ridotte, nonché per le citate linee a 
scarno traffico, il I&iisegnlo di  ,liegge flarftetizua 
i l  rimborso degli oneri suaccennati in 29.500 
milioni per il periodo 10 luglio-31 dicembre 
1966 e in lire 59.000 milioni per l’anno 1.967. 
I1 Relatore nota come il riinborso di 59 mi- 
liardi sia inferiore ad una realtA che dovreb- 
be aggirarsi sui 90 miliardi ed siispica che per 
il 1968 le somme rimborsate si avvicinino 
maggiormente agli oneri sostenuti dall’Am- 
ministrazione ferroviaria. 

I1 deputato Vespignani osserva preliminar- 
mente come non sia possibile alla Commis- 
sione ripartire, così come suggerito dalla 
Commissione bilancio, le somme previste dal 
secondo comma dell’articolo 2 fra le singole 
Amministrazioni in quanto l’Amministrazio- 
ne delle ferrovie non B stata in grado di pre- 
sentare il rendiconto attinente agli oneri extra 
azli’endctli. .Su ciò si è gik p.ronu.noi:ata la C,arte 
7dse.i Clonmbi. NIot#a uom’e ,i:l forftet$zzam la 59 miliiar- 
b i  ;i ‘rimborsi, #rispetto a [oneri calcmlabili in c1.r- 
ca 90 miliardi, faccia poi ricadere sul bilancio 
dell’Amministrazione un terzo dell’onere su 
cui l’Amministrazione stessa 12 obbligata a pa- 
gare gli interessi per il meccanismo del ri- 
piano. In tal modo si falsa in misura pro- 
gressivamente crescente la si tuazione econo- 
mica oltre che contabile delle ferrovie. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro 
Agrimi dichiara che la forfetizzazione concor- 
data, ad evitare lunghi e costosi conteggi, si 
avvicina il più possibile alla realth e nega 
che si abbia intenzione di decurtare voluta- 
mente il bilancio dell’Amministrazione delle 
ferrovie. 

I1 deputato Raffaelli si associa alle consi- 
derazioni del deputato Vespignani e nota 
come il provvedimento in esame denoti la ten- 
denza da parte del Governo a disattendere i 
rililevi della Corte dei Qmbi. 

I1 deputato Azzaro nota come le Ammini- 
strazioni interessate abbiano accettato la for- 
fetizzazione a 59 miliardi. Rinviare il prov- 
vedimento comporterebbe per le Amministra- 
zioni stesse difficilissime situazioni di cassa. 

I1 deputato Bima sottolinea come il siste- 
ma forfetario sia l’unico applicabile anche per 
richictma3ne 1 ’Azimida del-lie fennoviie la non cul- 
larsi nell’illusione di p o t e ~  ottenere rifusione 
di  oneri su:lh. base di una documenhazione di- 
scutibile. 

I1 Relatore Loreti replica sottolineando la 
urgenza del prowedimenb. Concorda sulla 
utilità del metodo .forfehria> ma n!& che 
esso B anmrato a parametri del 1961. 
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I1 Sottosegretario di S t a b  per il tesoro, 
-Agrimi replica dichiarando che il Governo e 
sensibi~liissimo ai rilievi della. C O P ~  dei Conti. 
Insiste sull’urgenza di provvedere a necessità 
d i  cassa delle amministrazioni interessate e 
sottolinea che il provvedimento presenta ca- 
rattere di transitorietà in attesa dei provvedi- 
menti di riordino generale dell’ Amministra- 
zione delle ferrovie. 

La Commissione .approva quindi gli arti- 
coli del disegno di legge e vota a scrutinio 
segreto il provvediillento stesso che risulta ap- 
13 rovat o. 

DISEGNO DI LEGGE: 

CC Copertura di .  .disavanzi delle gestioni 
1966-67 della Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato e dell’Amministrazione delle poste 
e telecomunicazioni )) (3417). 

I1 Re1,atore Buzzetti illustra il ,disegno di 
legge che autolizza la Cassa depositi e pre- 
stiti a cmcedere all’Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato ed a quella delle poste 
anticipazioni estinguibili in 35 anni da de- 
stinare a copertura dei disavanzi di ge- 
stione 1966 e 1967 e detta norme in or- 
dine agli ammortamenti, agli interessi e 
alle loro capitalizzazioni. Fino a concorrenza 
della parte non coperta dalle anticipazioni 
della Cassa le predette Amministrazioni sono 
autorizzate ad emettere obbligazioni, con le 
modalità stabilite con decreto del Ministro .del 
tesoro; le obbligazioni sono parificate, ad ogni 
effetto, .alle cartelle di credito della Cassa, 
sono quotabili in borsa, ammesse all’antici- 
pazione presso l’Istituto di emissione, e ac- 
cettabili quali depositi cauzionali presso le 
pubbliche amministrazioni. L’Amminhtrazio- 
ne ,delle ferrovie e quella delle poste possono 
essere autorizzate, con decreto, a ricorrere ad  
aperture di credito bancario da ,estinguersi 
Col ricavo delle obbligazioni. Le obbligazioni 
e le aperture di credito sono esenti da ogni 
imposta e tassa. 

I1 Relat,ore nota come il provvedimento 
innovi rispetto alla legislazione precedente. 
Infatti per i decorsi esercizi i ricorsi delle Am- 
ministrazioni alla Cassa depositi e prestiti 
sono -rimasti lettera morta per la grave si- 
tuazione in cui versa la Cassa stessa. Ed & 
iiiolto difficile che la Cassa possa intervenire 
per i ripiani oggi in esame. La novità è rap- 
presentata dalla possibili tà del ricorso diret- 
to, anziché tramite i consorzi, al sistema ob- 
Iiligazionario. Ricorda conle i deficit siano solo 
In parte imputabili alle Aziende, in quanto 
niolti dei prezzi praticati sono prezzi politici, 

e segnala come meno costosa e più logica, 
ove non ostassero ragioni di struttura di bi- 
lancio, risulterebbe l’inclusione dei deficit del- 
le ferrovie e delle poste in quello del bilancio 
stesso dello Stato. I1 totale del deficit B di 
683 miliardi su cui dovranno essere pagati an- 
che gli interessi. Occorre tuttavia procedere 
molto celermente per ovviare a emergenti dif- 
ficoltà di cassa; il Relatore auspica che si 
provveda il più rapidamente possibile al rior- 
dino generale dell’ Amministrazione delle fer- 
rovie. 

I1 deputato Scricciolo si dichiara contrario 
al mantenimento dell’articolo 1 che prevede 
il ricorso alla Cassa depositi e prestiti. La 
Cassa è nell’impossibilith materiale di proce- 
dere a questa operazione. I conti correnti po- 
stali non sono infatti un pozzo senza fondo 
e le discussioni sulla opportunità o meno di 
aumentare il tasso di interesse sui buoni po- 
stali fruttiferi sono un indice della delicatez- 
za del problema. I1 ricorso al mercato obbli- 
gazionario è l’unica via possibile. 

I1 deputato Vespignani dichiara che il de- 
ficit complessivo di 683 miliardi indica da solo 
la necessità di un riordino radicale che deve 
investire tutta la politica dei trasporti. L’ar- 
ticolo 1 e indice di una politica velleitaria. Ad 
un aunieno al 5 per cento del tasso d’interesse 
pei buoni postali fruttiferi si oppongono in- 
teressi privatistici e in ogni caso la Cassa 
è stata troppo spesso obbligata a discostarsi 
dai compiti istituzionali. I1 deficit delle fer- 
rovie e delle poste deve oollocarsi in quello 
dello Stato ed occorre provvedere ad una ri- 
qualificazione integrale degli interventi di 
spesa nel quadro di una rinnovata politica dei 
trasporti pubblici. 

I1 deputato Trombetta nutre perplessità su- 
gli asseriti caratteri di provvisoriet.3 del prov- 
vedimento in vista del riassetto. L’ammorta- 
mento graverà mine una palla al piede anche 
per le aziende riordinate. I mutui e le ohbli- 
gazioni si giustificano per gli investimenti, 
mai per il ripiano di deficit. Occorre ricon- 
durre i disavanzi in una vasta operazione di 
risanamento finanziario nell’ambito del bi- 
lancio statale. 

I1 deputato Bima dichiara che, col provve- 
dimento in esame il Governo intende richia- 
mare le aziende alla responsabilità di una 
amministrazione economica di tipo indu- 
striale. B contrario alle prospettive enunciate 
di confluenza dei deficit delle aziende in quel- 
lo dello Stato. I1 disavanzo non pub essere 
la norma, ma solo l’eccezione. 

I1 deputato Raffaelli ribadisce che l’art,imlo 
1 rappresenta una operazione di ” annebbia- 
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mento 1’; circa l’emissione obbligazionaria nota 
come essa rimanga una facoltà discrezionale 
del tesoro che la deve autorizzare tramite il 
Comitato del credito. Nessuno in realtà ha nn.i 
potuto calcolare i disavanzi reali delle Ferro- 
vie in una politica tesa a dilapidare le strut- 
ture ferroviarie a favore del trasport.0 sa 
strada. 

I1 Sottosegretario di Stato per i l  tesoro Agri- 
mi riconosce che il provvedimento non 3 a.ge- 
vole, pure esso ha i caratteri dell’emergenza e 
della transitorietà in vista del citato pr0gra.m- 
ma 1d.i rpiloxtino. L’emlergenaa è deBtrata da  ,ragio- 
ni di cassa e non a caso l’articolo 5 autorizza 
le aziende a ricorrenze ad immediate aperture 
di credito. Prega la Commissione di voler 
mantenere l’articolo i. Esso rappresenta la 
eredità di una situazione in via di supera- 
mento; forse l’Amministrazione delle poste 
potrà ricorrere ai mutui della Ca.ssa per una 
parte dei propri deficit. In ogni caso il Gover- 
no è intenzionato a far sì che la Cassa non si. 
discosti per il futuro dai compiti istituzionali. 
Concorda in linea di principio sull’esigenza 
di ricorrere al mercato del credito solo per 
investimenti, ma ribadisce che il provvedi- 
mento B di emergenza. 

La Commissione approva quindi senza 
modificazioni il disegno di legge respingendo 
all’articolo 5 un emendamento dei deputati 
Raff aelli, Vespignani, Minio, Lenti, Soliano e 
Carocci inteso a limitare il ricorso alle aper- 
ture di credito solo presso gli Istituti di di- 
ritto pubblico. 

I1 disegno di legge è quindi votato a scru- 
tinio segreto e approvato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Elevazione da lire 2.300 milioni a lire 
4.300 milioni del fondo speciale di riserva 
della Sezione di credito fondiario del Banco 
di Sicilia )) (Approvato dalla V Cosnnaissione 
permnnente del Senato) (3592). 

I1 Relatore Azzaro illustra il disegno di 
legge, già approvato dal Senato, che eleva 
da 2.300 a 4.300 milioni .il fondo speciale di 
di riserva della sezione di credito fondiario 
del Banco di Sicilia. L’aumento si rende ne- 
cessario per consentire al Banco di far fronte 
agli impegni assunti nel quadro delle norme 
incentivatrici dell’attività edilizia. 

La Commissione quindi vota a scrutinio 
segreto il disegno di legge che consta di arti- 
colo unico e che risulta approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Parificazione alle cartelle fondiarie 

delle obbligazioni dell’Istituto per il credito 

sportivo, con sede in Roma )) (Approva to  dal- 
l a  V Co?nmissione permanen te  del Senato)  

I1 Relatore Biina illustra i l  disegno di leg- 
ge già approvato dal Senato e segnala posi- 
tivamente l’ottima gestione dell’lstituto per il 
credito sportivo nonché il fatto che nessuna 
richiesta di esenzione tributaria sia stata 
avanzata dall’Istituto stesso. 

.La Commissione vota quindi a scrutinio 
segreto il disegno di legge che consta di arti- 
colo unico e che risulta approvato. 

(3593). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 
’ 

ISTRUZIONE (VILIL) 

IN SEDE REFERENTE. 

~MERCOLEDÌ 14 DICEMBRE 1966, ORE 9,50. - 
Preszdenzn de l  Presidente ERMINI. - Inber- 
vengonlo il Miaisitro 6eElla pubblioa istruzio- 
$ne, Guii e il Sottosegrvta)ri,o d,ehl!a pubblica 
i,s,tru zion’e , Rsmi.ha. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 

(( Mloidifichie al1 ’or~dinlamenitro universi ta- 

:BERLINGUER .LUIGI lecd. altiri : (( Riforma 

CRUCIANI ced alhri : (( IMJodiificbe all’ordi- 

 MONTANTI : CC Nulovle Idisposizioni sui con- 

Su :ri’chiesta ld,el d<eputato Bler,li,ngver Lui- 
gi, (in mienito alla quale si ldi~chi~amaino mncar- 
di ;sn,cbe i ~d~eputati S1ann.a te )Rampa) che sot- 
tolinea l’lopportunith di  dtestinspe un mngruo 
penioldio di tempo a1l’~euamre pnel.iminare degli 
lemlendlamIeniti di voltra in vloiba presentati, il 
Pmuidjente Ermini sospenlde la wduta. 

(Lu sedulu sospesa ulle 9,55, riprende 
alle 10,50). 

,rio )) (2314); 

dlell’ordintam.en.to univ,ersita.rio )) (2650); 

mento univemibario 1) (2689); 

corsi la oattediae univ8ersi+arie 11 (1183). 

Alla riprwa della. .seduta lla Commi,ssione 
appaova - con1 irisenna di ooo~di;namen%o irifs- 
r i h  mche al&a numerazione - un articolo ag- 
gjuntivo proposto dal IMinistro ,Gui ed inb- 
grato dal d.eputa+o Valitutki, ;a norma del qua- 
le la. denomknazione di universi118 o istitulto 
di istruzione universlimhria. .può essere usata 
s0.lh.nto dd.he uniwrsith o istituti di is.truz!io- 
nle u,niversi&arila statiali o pmggia t i  o libepi 
tric”sciuti a. norma delle disposizioni vi- 
genti. 
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S u m s i v a m m t e ,  ila Gommissione si impe- 
gna nell’es” del capikdo ,seamdo (Istituti 
scientifici e Dipartimienti), &nt-dizmndone l’ar- 
,ticolo 5, iln .merito 121 quale .risu!ltano pre- 
sentati vari emenldamentri. 

1 deputat.i Magri, Fi:nowhiam, Franceschi- 
iii e Moro Dino propongmo d i  sostituiclo con 
la dizione seguente : (( Nelll’ambito di  una o di 
più fawltà possano essene oostituiti istituti 
scientifici e di.pa.rtilmentri. .Gli isbituti e dipar- 
limm ti possoiilo irife.ri,mi tad insegnamenti di 
tawltà diverse 1 1 .  

Il dleputtrato Berlinguer Lui@ pinopone in- 
v,eoe di sasbi,t.ui.r.lo mi1 ‘la idizionle seguente : 
(( Le univemilL8 si articol’anlo 1i.n dipartimenti 
e facoltà 11; è del parere, difatti, che l’impegno 
per d’lautonomis univlersitra!ri~a d.ebba. oongiun- 
gemi sbi?ebta.mmte alrl’impegnlo aon,tro te ba- 
ironie unliversirtairie, evi tandlo quanto B possli- 
bils .la parsis?kn.ua di  stru.ttuule monoca+tedre, 
ed levitanido alkresì lla oristalllizzazione delk 
iiuovle stru.tture intlomo ;ai veochi 6c:hemi; i.1 
mcenttro della Iriforma (:se irifwrmia dovrà esse- 
re) risiede a .SUO avvi,so nei dipiarttimlenti, :la 
cui istituzionle non può pulciò esssleti?e f.acolta- 
Liva, ma va nesa lobbligatoria, ,al40 scopo di 
iinpledire chle prevalga alla $lunga la conside- 
Inevole forza !di *liesistenz;a degli attu’ali assetti 
.ii.l,d$vildaalisiti~i .eld ioligsrchici dtella ,nostra 
università. 

I1 deputato Caiazza propone di  sostituire 
l’articolo con la .dizione seguente : (( Nell’ani- 
bito ,di una o di più Facoltà sono inseriti di- 
partimenti e istituti scientifici. Gli istituti 
scientifici pososno costituirsi come articola- 
zione .del .dipartimento 11. 

Oltre ai presentatori degli emendamenti, 
intervengono nella discussione anche i depu- 
tati Rosati, che si ,dichiara favorevole al testo 
Magri Finocchiaro; Vali tutti, che critica lo 
emendamento Berlinguer .Luigi definendolo 
poco concreto e non suscettibile di pratica at- 
tuazione, dal momento che non risulta in esso 
chiarita la natura del dipartimento, così come 
non risulta chiarito il rapporto dipartimento- 
facoltà; Sanns, che .sostiene invece l’emenda- 
imen to Berlinguer Luigi definendo agnostica 
ed ambivalente la proposta alternativa pre- 
sentata dai deputati Magri e Finocchiaro, e 
Rampa, che insiste perché risulti chiara la 
volontà politica della maggioranza ad ottene- 
re - nel più breve tempo possibile - l’ohbli- 
gatorietà della struttura del dipartimento. 

Dopo un intervento del Presidente e Re- 
latore Ermini, il Ministro ,Gui prospetta alla 
Commissione l’opportunità di definire in due 
tempi distinti gli istituti e i dipartimenti. I1 
deputato Rosanda Banfi Rossana si dichiara 

favorevole alla proposta a patto di invertirne 
i termini, discutendo prima dei dipartimenti 
e poi degli istituti. 

Poiché la proposta Rossanda Banfi Ros- 
sana non è accolta, la Commissione - dopo 
aver respinto sia l’emendamento Berlinguer 
Luigi che l’emendamento Caiazza (ritirato dal 
proponente a seguito delle dichiarazioni del 
Governo e fatto proprio dallo stesso deputato 
Berlinguer Luigi), approva l’articolo 5 nella 
formulazione proposta dai deputati Magri, Fi- 
nocchiaro, Franceschini e Moro Dino, ed 
emendata - in aderenza al criterio di suddi- 
visione della materia proposta dal Ministro - 
nei termini seguenti : 

ART. 5. 

Nell’anibito di una o di più Facoltà pos- 
sono essere costituiti istituti scientifici. Gli 
istituti possono riferirsi ad insegnamenti di 
Facoltà diverse 11. 

Ha quindi inizio l’esame dell’articolo 6 
(Scopi‘ dell’Istituto scientifico e sua costituzio- 
ne) al quale anche risultano presentati vari 
emendamenti. 

I1 deputato Finmchiaro illustra una for- 
mulazione sostitutiva proposta anche dai de- 
putati Franoeschini, Magri e Moro Dino, che 
documenta - a suo avviso - il serio impegno 
della -maggioranza nei confronti di una con- 
creta democratizzazione degli istituti universi- 
tari, concepita in modo da garantire appieno 
la partecipazione dei professori aggregati, dei 
professori incaricati e degli assistenti, si da 
correggere efficacemente gli attuali difetti. Ag- 
giunge che ragioni di gradualità e di concreta 
applicabilità rendono impraticabili le altre 
proposte alternative, prospettate spesso senza 
prestare l’attenzione dovuta alle condizioni di. 
fatto in cui si deve operare. 

I1 deputato Valitutti insiste perché sia sal- 
vaguardato il corretto, indispensabile colle- 
gamento fra Istituti e Consigli di facolt8. I1 
deputato Sanna illustra gli emendamenti da 
lui presentati allo scopo di ottenere che si 
possano costituire istituti comprensivi di in- 
segnamenti affini, e non solo identici. I1 de- 
putato Berlinguer Luigi illustra una serie di 
emendamenti all’emendameno Finocchiaro- 
Franceschini, presentati allo scopo di garan- 
tire una più ampia rappresetnanza degli as- 
sistenti, una rappresentanza degli studenti, e 
di impedire che i nuovi istituti riproducano 
le vecchie strutture incentrate su una sola 
cattedra. I1 deputato Valitutti, aderendo alla 
tesi di affrontare innanzitutto il problema del 
dipartimento e poi quello degli istituti scien- 
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tifici, ritira due emendamenti presentati al- 
1’arti.colo 6 (concernente il funzionamento de- 
gli istituti scientifici) ed anticipa il voto con- 
trario della sua parte all’emendamento Finoc- 
chiaro ed altri. 

Dopo interventi del deputato Magri, che 
rivendica alla sua parte una concezione del 
dipartimento più ampia di quella prospet- 
tata dal deputato Berlinguer Luigi, del Pre- 
sidente relatore Ermini e del Ministro Gui, 
la Commissione non accoglie gli emenda- 
menti Sanna e gli emendamenti Berlinguer 
Luigi, ed approva l’articolo 6 nella seguente 
nuova foirmulazione proposta dai deputati Fi- 
nocchiaro, Franceschini, Magri e Moro Dino, 
ulteriormente integrata su iniziativa dello 
stesso primo proponente (cui concorre il depu- 
tato Berlinguer Luigi) per introdurvi una con- 
siderazione dei professori aggregati conforme 
alle.norme vigenti : 

ART. 6. 
L’Islituto è costituito di pii1 insegnamenti 

identici, o corrispondenti in tutto o in parte, 
ai fini di un migliore coordinamento dell’atti- 
vi tà didattica e scientifica. 

Esso dispone di personale, di locali, di 
mezzi finanziari, di attrezzature e di servizi. 

La direzione dell’Istituto B affidata al Con- 
siglio dell’Istituto, formato dai professori uf- 
ficiali di ruolo, incaricati e aggregat.i che ne 
fanno parte, e da un rappresentante degli assi- 
stenti. I1 Consiglio B presieduto dal direttore 
dell’Istituto, eletto dai professori ufficiali, che 
lo compongono, e nominato dal Rettore per 
un bienniao. 

Con regolamento emanato dal Rettore, pre- 
via approvazione del Senato Accademico e del 
Consiglio di amministrazione, su proposta 
della Facoltà o delle Facolta interessaie, sono 
stabilite le norme per il funzionamento degli 
istituti. 

1.1 C(o ns i glilo di amm i ni,straz io,n,e, nel4 ‘esa- 
miname :lle prcposte dli costi tuzilmle degli isti- 
tuti scientifici, d!eve preventivamente 5 m r t a -  
re se, per cilascun istitutro, resistrano d’o.rgmiz- 
mzione, i l  personabe, i mezzi le -i ;liomli n:wes- 
sari per .i31 !regolaire funuilonamle,n,to diid,a+tico 
e scientifico; in Gaso cmtrarilo rinvia la pro- 
pmta alla. facolltà inbenesatra, sffinch6 sia sa- 
.minata !la possibilità di leffettulane pii1 ampi 
*mggruppamlenti. 

I1 Rettore (emana con suo decreto .la deli- 
bewa di wstituzione dell’isti&uto. 

Non possono msiituimi istituti :relativi ad 
un solo inse~nam~enb : l’istituzionle B ammes- 
sa in via del tutto woezimale, previa ddibe- 
amiione del Comiglilo di  ammi.nistrazione del- 

l’università, adottata con la maggioranza dei 
due .terzi, SOLO quiainsd!o nion esisba nell’univer- 
s i a  altro insegnamento ildentico o mrnispon- 
dlenbe .in tuhbo CI in parte D. 

B PmiQm&e Ermini , qu+ndii, dlopo aver 
iolbknuta 1’autoriznaziione della Commissione 
per un omdintamento partiwlam dei due ar- 
timili appmwti,  !rinvia ad  ,alha seduta il se- 
guibo .dell’~esame Idei provve.d!imen.ti. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( V,amiazioni al bikmcio dtel.bo Stato per 
1 ’anno finanziario 1966 (secondo paovvedi- 
mcento) )) (Approvnto dal Senato della Repub-  
blica) (3637). 

Diop:o baev’e inkrvenlo d:el aelatme Rimle 
Giuseppe, che illusitna 4e finlalità del p!rovve- 
di.m,ento, rGmlle~ndolo ai  ,moenti aweni- 
mienlti le alle misure conseguentemienke adiot- 
tate dal iGovern!o, la Csmmissiio,nle d’elibem di 
esprj mleue paineae favorCevo.be. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 14 DICEMBRE 1966, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente SAMMARTINO. - In- 
terviene il  Sottosegretario di Stato per le poste 
e le telecomunicazioni, Mazza. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Copertura dei disavanzi delle gestioni 
1966-1967 dell’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato e dell’ Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni )) (Parere alla V I  
Commiss ione)  (3417). 

Su proposta del Presidente, a.lla quale si 
associano i deputati Mancini Antonio e Fah- 
bri Riccardo, la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole. 

DISEGNO D I  LEGGE : 

(( Determinazione delle somme da versa- 
re, per il periodo 1” luglio-31 dicembre 1966 
e per l’esercizio 1967, all’Amministrazions del- 
le ferrovie dello Stato a titolo di rimborso delle 
spese e degli oneri non attinenti all’esercizic! 
ferroviario, di cui alla legge 29 novembre 
1957, n. 1155 )) (Parere alla V I  Commiss ione)  

Su proposta del Presidente, alla quale si 
associano i deputati Mancini Antonio e Fab- 
bri Riccardo, la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole. 

(3449). 
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IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 14 DICEMBRE 1966, ORE 10. - PTe- 
sidenza del presidente SAMMARTINO. - Inter- 
vengono il Ministro della Marina mercantile, 
Natali, e il Sot.tosegretario per le poste e le 
telecomunicazioni, Ma.zza. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( 1stituzi.one del compenso di supercot- 
timo al personale della Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni )) (3636). 

I1 Presidente illustra favorevolmente il 
provvedimento mettendo in rilievo l’enorme 
mole di lavoro che l’amministrazione postale 
deve fronteggiare in occasione delle fest.e pa- 
squali e di Natale-Capodanno; auspica anche. 
che il beneficio, che il disegno di legge rico-. 
iiosce al personale dei servizi esecutivi, venga 
esteso anche alle altre categorie del personale 
dell’amministrazione postale e a quello della 
Azienda dei telefoni di Stato. 

Nella discussione generale intervengono i 
deputati Mancini Antonio, Marchesi, Fabbri 
Riccardo, Belci, Cava!laro Nicola, Armato e 
Canestrari che tutti si dichiarano favorevoli al 
provvedimento, associandosi alle consldern- 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Istituzione di un ufficio nazionale di 
collocamento della gente dell’aria )) (PaTeTe 
alla X I I I  Commiss ione)  (3469). 

Su proposta del Relatore Veronesi, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

DISEGNO D I  LEGGE : 

C( Adesione alla coiiveiizione per l’unifi- 
cazione di alcune regole relative al trasporto 
aereo interiiazionale effettuato da persona di- 
versa dal trasportatore contrattuale, adottata. 
a Guadalajara (Messico) il 18 settembre 1961 
e sua esecuzione )) (Approvaz ione  dal Senato)  
(Parere ulla 111 Commiss ione)  (3572). 

Su proposta del Relatore Belci, la Com- 
missione delibera di esprimere parere pavo- 
revole. 

LA SEDUTA TERININA ALLE 10. 

, : 

in rilievo che la corresponsione del compenso 
non determina un maggiore onere per 10 Statn. 
in quanto comporta solo la riduzione deg!i 
stanziamenti di alcuni capitoli del bilancio 
destinati ad altri scopi; mette anche in rilievo 
peraltro che tali riduzioni, con l’emenclamento 

proposto dal Governo e accolto dalla Commis- 
sione bilancio, non concernono i capitoli re- 
lativi agli investimenti. 

La Commissione passa, quindi, all’esame 
dell’articolo unico, il cui quinto comma, COI? 
l’approvazione dell’emendamento di cui sopra, 
assume la seguente formulazione : (( All’onerr! 
derivante dall’applicazione della presente leg- 
ge, valutato in lire 4.000 milioni per l’anno 
19% ed in lire 6.000 milioni per l’anno 1967. 
si. provvede riducendo gli stanziamenti dei 
sottonotati capitoli dei rispettivi stati di pre- 
visione della spesa dell’Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni per l’importn 
a fianco di ciascuno indicato: 

per l’anno finanziario 1966 : capitolo 
11. 110 (1.000 milioni); capitolo n. 117 (2.700 
milioni) e capitolo li. 119 (300 milioni); 

per l’anno finanziario 1967: capitolo 
11. 103 (1.300 milioni); capitolo n. 110 (2.000 
milioni); capitolo 116 (200 milioni); capitolo 
n .  117 (800 milioni); capitolo n. 132 (200 mi- 
lioni); capitolo n. 194 (500 milioni); capitoln 
196 (200 milioni); capitolo’n. 199 (i00 milioni!: 
capitolo 11. 214 (100 milioni.); capitolo li. 221 
(350 milioni); capitolo n. 346 (200 milioni); 
capitolo’ li. 428 (50 milioni) )). 

I1 Governo accoglie, poi, i l  seguente ordi- 
ne del giorno, a firma dei deputati Fabbri Ric- 
cardo, Armato? Mancini Antonio, Canestrari, 
Bianchi Gerardo e Cavallaro Nicola : 

(1 La Commissione : 
considerato che il disegno di legge nu- 

mero 3636 provvede all’istituzione del coin- 
penso per il superlavoro per le feste natali- 
zie e pasquali in favore del solo personale 
dei servizi esecutivi dell’Amminisk%zione 
delle poste e telecomunicazioni in misura pari 
all’analogo compenso attrihuit,o al persona1.e 
della medesima categoria di appartenenza 
nel corrispondente periodo del .! 965; 

considerato, altresì, che i! personale 
addetto ai servizi amministrativi e i direttori 
degli Uffici locali di gruppo .4 e B sono pari- 
inenti sottoposti ad u n  superlavoro durante 
i medesimi periodi, per sopperire alle maggio- 
ri esigenze di servizio, tanto che negli anni 
precedenti hanno sempre percepi to un com- 
penso della medesima natura di quello atkri- 
buito al personale degli uffici asecutivi; 

invita il Governo 
a provvedere a quanto occorre ger addivenire 
all’eiogazione, nei confronli ’ del personale 
adcletto ai servizi amniinisttalivi e ai diretto- 
ri degli Uffici locali di gruppo .4 c R ,  di u n  
compenso di importo pari a quello erogato 



- 14 - 

nel 1965, mediante imputazione al capitolo 
104 del bilancio, ricorrendo, se necessario, ad 
una integrazione di detto capitolo ),. 

I1 seguente ordine del giorno, invece, a 
firma dei deputati Fabbri Riccardo, Canestra- 
ri, Mancini Antoni.0 e Cavallaro Nicola Q ac- 
colto dal Governo come raccomandazione : 

C( La Commissione, 
invita il Governo 

a considerare la possibilità di estendere i l  
compenso di supercottiino previsto dal dise  
gno di legge n. 3636 al personale di esercizio 
dell’Axienda di Stato per i servizi telefonici 1). 

In fine di seduta l’ai-ticolo unico è votato 
a scrutinio segreto ed approvato. 

DISEGWO E PROPOSTE D I  LEGGE: 

(r Istituzione dell’Ente autonomo del por- 
to di Trieste )) .(Purere della V ,  V I ,  I X  e Xl!I 
Comnzissione) (3432) ; 

BERNETIC MARIA ed altri: c Costituzione 
dell’Ente autonomo del porto di Trieste ), 
(Urgenza) (Parere della I ,  V ,  V I ,  IS e X I I I  
Cona?laissione) (2517) ; 

BELCI ed altri: (( Istituzione dell’Ente 
del porto di Trieste, ai sensi dell’ultimo com- 
ma dell’articolo 70 della legge costituzionale 
31 gennaio 1963, n. 1 )) (Urgenza) (Parere del- 
I n  V ,  VI e X I I I  Commissione) (2546). 

I1 Relatore De Capua mette, innanzitutto, 
in rilievo come l’istituzione dell’Ente autono- 
mo del porto di Trieste risponda al dettato 
dell’articolo 70 della legge costituzionale 31 
gennaio 1953, n. 1, e ins.iste sull’importanza 
che detta istituzione ha per l’avvenire della 
città e del port.0 ,di Trieste ,e dell’intero retro- 
terra; passa, quindi, all’esame degli articoli 
del di.segn.0 di legge raffrontandoli con quelli 
delle due proposte di legge. 

’Dopo la relazione, su proposta del depu- 
tato Relci, la Commissione delibera la noniina 
di un Comitato ristretto per l’esame prelimi- 
nare dei tre progetti di legge. 

I1 seguito della discussione 8, quindi, rin- 
viato ad altra seduta. 

L A  SEDUTA TERMIXA ALI& 11,30. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REPERENTE. 

MERCOLECJ~ 14 DICEMBRE 1966, ORE 17:20. - 
Presidenza del Presiclenre SmArI. - Inlervie- 
ne il Ministro dell’agricoltura e delle foreste, 
Resti.vo . 

DISEGNO DI LEGGE: 

r( Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 9 novembre 1966, n. 322, 
concernente norme per l’erogazione de~l’inte- 
grazione del prezzo ai produttori di olio d’oli- 
va, nonché modificazioni al regime fiscale de- 
gli oli ,) (.4pprovato dal Senato). 

I1 Presidente ricorda che la Commissione 
ha avuto modo di concludere nella preceden- 
te seduta con la replica del Ministro la discus- 
sione preliminare del prowedimento. 

Si passa quindi all’esame degli articoli. 
I deputati Magno, Miceli e Poerio illustra- 

110 quattro emendamenti agli articoli 3, 4 e 6 
del decreto-legge. Previo .parere contrario del 
Relatore e del Ministro, gli emendamenti non 
sono approvati. 

Vengono quindi approvate le modifiche 
proposte dal Senato agli articoli 10, 12, 14 
e 15. 

I1 deputato Miceli propone quindi di ren- 
dere l’imposta prevista dall’articolo 17 mera- 
niente simbolica. Dopo chisrimenbi del Rela- 
tore e del Ministro, che dichiara essere l’am- 
montare dell’impos ta ancorato ad un rapporto 
tra olio di semi e olio d’oliva fissato in sede 
coniuni taria, l’emendamento non 13 accolto. 

Vilene quindi lappPov&to senua mod:ifiche 
1 ’wticolo 1742s p:rop&o dal .S+eeatio. 

1.1 Idieputato Mioeli illustim quaindi LITI 
,emlen.d&en,b a1:l’articrd.o i9 con il quale si 
,propione d i  soppri.mwe ,].e panolle (1 clommes t i -  
bile le Lampante )) .per 11’loliio dii diva. prodotto, 
che va ndichi.aaato diagli lesemeniti degli dei- 
fici . Previa tassicurazi.r4nle d:ol Miniistro Rwli- 
vo, chle, nel :ri:kn,ere chte ol’espvemhone (( la 
quam.tit& d i  olio ;eli oliva di ppessi 1 iwe oom’me- 
slibile e hmpan,te 1) debba rifieriirsi aMa qucn- 
l i t l l  cmpl&siva. pwdwtla., si iriserxa di dane 
,cITLarimenti i n  Aula, ~1’~em~endta”nLo è vili- 
rato. 

V.engonco quindi appmvate le modifiche 
p m p s t e  dal Sienato lagli iarticoli 22 *e 23 diel 
.dleci*e to. 

I1 dlepu!ta;to Miloel i chilede, .in. ~i krimen to 
all’~r;tiwl~~ 34, che si dia un chicwimenho su l -  
.la iabokizione del.la hol.lletta di ,trasporto per le 
olive e l’olilo Itampa.nte, .I.riservandolo, solo aIFe 
sanse, agii olii le slIe colive imporlzcb. Dopo 
un intervento del deputato Amadeo favorevo- 
-le Q .talle intierpretaziiorle, ed .una dichiarazione 
del Ministro, c h e  si 1ri:serva di t~spsnd-eire .in 
inorri:to in Au.la, 1 ’emendammto è riti nato. 

Vengono quinidi tapprovatle le mudificlie 
proposte dal Senato agli articoli 38 e 39. 

Il ,djepotato Fermri Ri.oca.do Idichi:aw ini- 
quo quanto previsto, a ceariw dei cunkribuenti, 
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dagli articoli 41 e 42 del decreto, dei quali pro- 
pone .la soppresuione. 1.1 Min-istro Redivo fa 
pmseiibe che il ori.terilo a l h  base dei suddetti 
ar%ilcoli B quelalo di  evitme l’inhduzione di 
oneri .per 1’Amminist:razi;e. Dopo interven- 
t i  dei deputati Capua, !Ma.tarrese; Eearani Ric- 
oardo .e #Loveti, gli srbimli 41 e 42 &no appro- 
vat.i ne,l testo del decretlo3egge. 

( L a  seduta ,  sospesii alle ore 18,45, b ripresa 
d l e  ore 19,SO). 

I1 Relalore De Leonardis, in relazione al- 
:l’~a~r,ti~colo 43, prop0n.e un articollo sosti:tutivo 
del testo approvato dal Senato. 

I deputati Poerio, Di Vagno, Miceli e Nal- 
dini cliiedono unta sospensionte de1:la. seduta 
per po t:er ,prooedere ,ad un eYamle a1:t:ento diel 
.nuov.o artimlio proposto. I1 Id,eputa.to Z u p o  
è favmevo.l>e ad  unma bIrteve sospensione diella 
seduta, mentre il deputat.~ Truzzi afferma che 
:Ire .posizioni dei vari gruppi son.0 fin broppo 
defin.i Le plerché un rinvio p:osua essere utile. 
131 IMinistm R,e,st;ivo :aggiunge a. sula vo1:t.a ch.e 
.nlon si 1ra.tt.a di matleria nuov~a, ma che 00- 
munque egli si .rimst;te a1.l.a Gommi-ssione. I1 
ReJiabre Dae Leonam5.s aff.erina che, di  f rontte 
:alha prospettiva di un  :ri$artdo dei liavori d,el- 
la Commissijoae, ,ritiaa .l’eme.nd&mlento e chie- 
be il .nipristifii(o del lesto pvernlativo dell’ar- 
.Licolo 43 del deoretlo-legge. 

1.1 nd!eputato D.elba Bri,oM., a nlonie del 
gruppo socialistq si di,chiizm f.avopevolse al- 
1’a.ppaovazionte rdel ,testso de:l Stenabo, in  quan- 
to ritiene chre 1’A.I.iM.,4. sia in gfiad~o di at- 
keznarsi, oome sta fla.oend:o, e di arriochdrsi 
,di peixion a1.e , :edlegumat40 a1d.e .inoombenzie che 
be w:iio state ‘attribuite. lQicoa il fatto che i l  
Slenato abbia modificato un :tes,bo gwer.nativo, 
fa presen.te che ciò non è oe.iito w.Yx~U~O per 
.la prima volta, E! non Garbo ad opera premi- 
nent.emente 1delI;a .su4a partie. 

Il deputato Gerbino, dopo aver ampiamen- 
te delineata la struttura dell’articolo 43 del 
testo governativo, rileva che sul terreno de- 
gli interessi dei produttori quel testo assicu- 
rava il realizzo di un prezzo pieno dell’olio, 
specie da parte dei piccoli produttori. Un’altra 
soluzione significherebbe una perdita di que- 
sto vantaggio: nonché u n  ritardo nell’incasso 
dell’integrazione. Pertanto, a nome del grup- 
po democristiano, ritiene che si dehha ripri- 
stinare I’art,icoli, 43 del leslu governaCivo; SO- 
pral.lulbu per ol)hedire all’esigenza di venire 
incontro agli interessi dei produttori oleicoli. 

I1 deputato Miceli dichiara che la parte 
comunista fa: sul problema dell’articolo 43, 

una questione politica, in quanto intende ne- 
gare alla Federconsorzi il diritto di manovra- 
re soniine che sono della collettivita. Gli even- 
tuali ritardi nel pagamento della integrazio- 
ne, che a suo giudizio potrebbero anche non 
esservi, non porterebbero certo a nessun crol- 
lo deli’economia olivicola nazionale. Pertan- 
to si meraviglia della posizione favorevole al 
ripristino del testo governativo assunta dalla 
sinistra democristiana ed anche dalla parte li- 
berale. 

Posto ai voti, viene approvato il ripristino 
dell’artic.olo 43 del testo governativo. 

So 110 successivamente approvati gli einen- 
damenti, prop0st.i dal Senato, agli articoli 44 
e 46. 

Sull’emendamento proposto gal Senato 
all’articolo 47 e sul complesso di questo arti- 
colo prendono la parola: il deputato E’errari, 
p e ~  raccomandare di ampliare il termine per 
le denunzie delle giacenze; il deputato Miceli, 
per chiedere che la data.de1 14 novembre per 
la denunzia da parte dei. detent,ori di olio sia 
spostata al 30 novembre e che sia soppresso 
il termine del 16 novembre per gli accerta- 
menti dell’ufficio tecnico e della dogana; e 
i l  Ministro Restivo che, rihadendo la neces- 
sita di mantenere il testo. del decreto, rinvia 
In Aula un chiarimento sulla questione. Dopo 
t.ale precisazione il deputato Miceli ritira i 
suoi einendameiiti e l’emendamento proposto 
dal Senato all’articolo 47 è approvato. 

Sono quindi approvati l’articolo 1, nel 
complesso, e l’articolo 2 del disegno di legge 
d i  conversione. 

La Commissione dk incarico al Relatore di 
predisporre la relazione per l’Assemblea. 

I1 Presi.dente si riserva di noiiiinare il 
Comitato dei no17e. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Variazioni al bilancio dello Stato per 
l’anno finanziario 1966 (secondo provvedi- 
mento) )) (Approvalo dal Senato) (Parere c i l l c~  
V Comiiuissione) (3637). 

Il Relatore Radi espone in. sintesi i mo- 
tivi per i quali - a suo giudizio - la Commis- 
sione deve esprimere parere. favorevole alla 
nota di variazione, anche in rapporto al fatto 
che si lxatta di interventi che interessano. di- 
rettament,e l’agricoltura. 

La Commissione, con l’astensione del grup- 
po comunista, approva la proposta del Rela- 
tore. 

LA SEDUTA TEl{NINA ALLE 21,15. 
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INDUSTPUA 4x10 

I H  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 14 DICEMBRE 1966, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidenle GIOLITTI. - Inter- 
viene il Sottosegretario dell’industria e coni- 
mercio, Malfatti. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Proroga della legge 30 luglio 1959, 
11. 623, e sue successive modificazioni ed inte- 
grazioni per l’incentivazione di investimenti 
produttivi da parte delle medie e picc.ole in- 
dustrie )) (3607). 

Il relatore Biaggi NulIo riferisce sul dise- 
gno di legge che intende prorogare la legge 
30 luglio 1959, 11. 623, per I’incentivazione di 
investimenti produttivi da parte delle medie 
e piccole industrie, apportando alcune modi- 
fiche alla luce delle esperienze maturate ne- 
gli aimi decorsi e secondo le più recenti di- 
rettive di politica economica adottata dal Go- 
veriio. L’oratore sottolinea l’urgenza del prov- 
vedimento, in quanto l’economia italiana, pur 
avendo superato felicemente, anche ad opera 
della legge 11. 623, i l  periodo più oscuro della 
congiuntura, abbisogna tuttavia, di un raf- 
forzamento dell’attuale potenziale industriale 
con opportuni ampliamenti ed adeguameli ti 
degli impianti esistenti al fine di porta.re gli 
stessi a quel grado di efficienza e competiti- 
vi tà necessari per integrarsi nella economia 
del MEC e sostenere validamente i l  confronto 
con paesi terzi a più alto grado di sviluppo 
industriale. A tal fine, il provvedimento pur 
lasciando immutati i limiti di finanziamento 
da ammettere a contributo dello Stato per 
quanto concerne i nuovi impianti (500 milioni 
al centro-nord e 1 miliardo al sud) aumenta 
i limiti in precedenza fissati per quanto con- 
cerne gli ampliamenti, equiparando gli stessi 
a quelli dei nuovi impianti. Sempre al fine 
di agevolare, per quanto possibile, la ripresa 
ed il consolidamento delle imprese industriali 
i l  provvedimento prevede le possibilità da par- 
te degli istituti di credito di concedere finan- 
ziamenti esclusivamente per scorte purché le 
stesse siano attinenti all’esercizio di uno sta- 
bilimento per il quale l’impresa proprietaria 
abbia ottenuto un  finanziamento ai sensi della 
legge n. 623. I1 relatore conclude sottolinean- 
do che, anche dopo la data del 30 giugno, in 
difett,o della legge di proroga, sono continuate 
Ad affluire e continuano ad affluire agli isti- 
tuti di credito domande di grande interesse per 
l’economia del paese e soprattutto per l’occu- 

pazione della manodopera. Se tali domande e 
le successive che perverranno potranno trova- 
re rapido accoglimento, si concorrerà a faci- 
litare il riassorbimento nelle industrie di tutte 
quelle forze di lavoro che trovano impiego in 
altri settori; ed anche ad incrementare la co- 
siddetta (1 occupazione indotta )I che rappre- 
senta uno dei dati più positivi della legisla- 
zione volta a favorire lo sviluppo delle medie 
e piccole industrie. 

Successivamente la Commissioiie delibera 
di rinviare la discussione generale ad altra 
seduta per dar modo ai componenti della 
Commissione di studiare la relazione a l  dise- 
gno di legge. 

LA SEDUTA TERRlINA ALLE 10,30. 

I N  SEDE REFEHENTE. 

MERCOLED~ 14 DICEMBRE 196G, ORE 10,30. - 
Presidenza del l‘.residente GIOLITTI. - Inter- 
viene i l  Sottosegretario di Slato per l’indu- 
stria ‘e il commercio, Malfatti. 

PliOPOSTA D I  L E G G E  : 

GHIO ed altri : (1 Trattamento tributario 
dell’Ente nazionale per l’energia elettrica suc- 
cessivamente al 31 dicembre 1965 e provvi- 
denze a favore degli Enti locali )) (PaTeTe alla 
V I  Conmissaone)  (3076). 

I1 relatore Di Vagno propone di esprimere 
parere contrario al provvedimento per due 
ordini di considerazioni : perché non appare 
n6  opportuno, n6 possibile accrescere gli one- 
ri che gravano sull’E.N.EL., il quale, a dif- 
ferenza delle ex imprese private, non dispone 
di propri mezzi di finanziamento e deve ri- 
correre al mercato finanziario, se intende 
realizzare i l  previsto programma di nuovi 
impianti; perché la nuova imposta, oltre ad 
incidere sull’incremento dei consumi sarebbe 
ingiusta ed inadeguata ed in evidente contra- 
sto logico e sistematico con la legge istitutiva 
dell’E.N.EL. e con l’articolo 1 della legge 5 di- 
cembre 1%4, 11. 1269, e COi.1 i vigenti criteri 
di imposizione tributaria. 

Intervengono nella discussione i deputati : 
Alesj, il quale chiede schiarimenti sul trat- 
tamento tributario praticato all’E.N.EL.; Hel- 
fer, il quale dichiara, quale firinatario della 
proposta di legge in esame, di associarsi alle 
argomentazioni del Relatore, in quanto la si- 
tuazione dell’E.N.EL. non si profilava, a1l’att.o 
della presentazione del provvedimento, così 
delicata e grave quale è attualmente; Meren- 



da, il quale dichiara di condividere la posi- 
zione del Relatore; Cataldn, il quale sottolinea 
l’esigenza che si tenga ben presente la situa- 
zione debitoria dei comuni e la necessita che 
il Governo provveda a sollevarla, pur respin- 
gendo il fine della proposta di legge di ini- 
ziativa dei deputati Ghio ed altri di aggravare 
la posizione dell’E.N.EL., peggiorando quello 
che era il trattamento riservato alle societk 
private esercenti. 

I1 Sottosegretario di Stato per l’industria 
Malfatti osserva che l’approvazione della pro- 
posta di legge Ghio, oltre che scalfire il prin- 
cipio della certezza del diritto, esporrebbe 
l’Ente ad una grave ingiustizia in quanto lo 
assoggetterebbe ad una imposta che prescin- 
derebbe dalla redditivitk dell’impresa ed 
esprime pertanto il parere contrario del Go- 
verno. Successivamente la Commissione deli- 
bera di esprimere parere contrario e dà man- 
dato al Relatore di stenderne la motivazione 
sulla base delle argomentazioni sviluppate 
nella relazione. 

DISEGNO E PEOPOSTA DI LEGGE: 

(( Tutela della libertà di concorrenza )) 

MALAGODI ed altri: C( Norme per la tutela 
della libertk di concorrenza e di mercato )) 

(Parere della ZV, V e VI  Commissione)  
(1907). 

La Commi.ssione passa all’wame dlell’lairti- 
colo 4. La Gommissilonle uesplinge un -emen- 
damlento p:rtesentato Idd g.rupp.0 comunista re- 
lativo ial primo “ma, mlentne .in seguibo alla 
dichilarazione del Sqotbsegretarrio !Mjalfatti che 
per (C imprese )) si sintende la gen[erali,tà e 
quindi imprese pubbliche te pnivate, viene ri- 
tirato ‘l’emendamlento presentato dlal deputa- 
to Alesi a nome del gruppo liberale. I1 primo 
mmma Idell’articolo 4 vi.enIe approvato dhl,la 
Commissilonle nlel segulentle testo proposto dal 
G o v ~ ~ o ,  comle em8endamtento e 1  ,testo del di- 
segno di  legge e i.ntegnato, onde rendeme più 
preciso il ,“dinamento con gli aatico’li pre- 
aedmbi, da un emendam1en.b proposto dal 
Presidente Giolibt‘i.: (C Le intese che hanno 
per oggetto Y) per efftetto di regolare ala con- 
cornenm $tra .le imprese chce vi perteaipam e 
gli atti d i  cui al precedente ertriwlo 3 m m o  
w m m a  ~ ~ V Q I - I Q  essene denu.nzi$i al IMinistm 
per l’industria ed 11 crommercio nel trermine 
di 30 giorni dalla !lono conclusione n. I1 se- 
mndo mmma, in seguito ad emendamento 
pmposto dal Presidente Gnolitti per rendwe 
più p m i s o  il mrdintamento ddla norma con 
,le prewdenti, B appnovato nella Yeguentre re- 

eiwzione: (( la denunzia si esegue mediante 
deposito di copie integmle dell’atb da cui ri- 
sulta l’inksa o dell’alto d i  fusione o concen- 
trazione auiendale a dsl contmtto di cessione 
Q’ di  conomione .in uso di  h w t t i  industriali 
e, nel caso di intesa verbale o di pratica con- 
cordala, di dichiarazione athesbnte a’ogget- 
.to dell’intesa O della piwtiua oonmrdtata, le 
,imprese che vi partecipano e lle oondizimi 
stabilite n. I1 quarto , quinto e sesto mmma 
sono approvati ne’l testo del disegno di legge 
senza modifioazioni. Al settimo comma i4 de- 
pu:tato Baighenent.i a nome bel gruppo comu- 
nista proponle di .sosti:tuilre ti1 valme d*elil’am- 
menda prevista da lire 100 mila ad 1 milione, 
con il valore da 1 milione a lire 10 milioni. 
I1 relatore Radi dichiara che non vi sono 
obiezioni di principio da parte sua, ma re- 
puta opportuno lasciare aperto il problema 
onde riesaminarlo ud oontesto delle sanzio- 
ni pcevistte. I1 Sottosegrfetario aMlelfatbi ri-tie- 
n,e eccessiva .la misufia inassimla prevista dal- 
1’iemlendamen.b comunis%a ed il deputata Cla- 
taladlo ppesenta un emendamento call’emenda- 
in~enb &e abbassa il valolne m’assimo B 5 
militoni. 1.1 Sottosepehriao Malfatti chiede che 
a.on venga votato l’srbiaolo nel wmpllesso, in 
quantdo .si riserva di lespnimlefie il’opiaione del 
Govle.rnto (dopo ‘aver paooe.duto ad un& v,erifi- 
ca di merlenza delBa nocma ptropmba c m  la 
sistematica di tu.tto il pmvvedimento. ba Com- 
mislsione tawogl,ite la propusba de l  Sot,toseg,re- 
.tario. La Commissiloae, dopo l’espressione 
dlel p!aurere contmrilo del G80vlsrno e del Bela- 
,tane, #vespinge un larticolo aggiuntivo propo- 
sto dal gruppo libeimlqe che orrecita: CC he iatese 
i ndilmte .al1 ’artimlo p r.eoedente sono inlefficaci 
fino al momlentro del dmeposito. L’efficacia giu- 
r i d i a  dlelle inkse stipullatre antmio.rmcenbe al- 
l’entrata nn vigme delala presente !legge, per 
Fe quali non sia seguilo il bep:osito entro tre 
mesi dall’entrata in vigore della legge stessa, B 
sospesa dalla scadenza di tale termine fino al 
giorno del deposito )). La Commissione, dopo 
aver aespinto un emen~d~amento mtiitutivo del 
primo mmma proposto ddl gruppo comunista 
appmva nl’artimlo 5 nel testo emlentdab pro- 
posto dal .Gownno, con la soppmessione all’ul- 
timo “ma deble pai.olle (( per la presenza 
di imprese in posizione dominante )) che [re- 
stringerebbero i.1 oampo d’indagi.ne dslla 
Commissione pmvista dal suoczessivo arti- 
colo 6. 

I l  Presidente rinvia, il seguito delh diiscus- 
sione ad a lha  seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 



LAVORO (XIIQ 

IN S E D E  I:EFEIIEN?’E. 

IMERCOLEDi 14 DICEhIBRE 1966, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente ZANIBELLI. - In- 
krvienre il Sotbsegmt+ario di Stato per il ,la- 
voro e .la peevidenna sociale, CMa1rton.i. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 

(( Enti ospeddieri e assi,stenza ospeda- 
lisera )) (3251); 

LONGO ed .altri: (( Norme per 1’ordi.n.a- 
m4eintro sani hrbo, tre,cnisco ed amministmtivo 
&i servizji ldteglli ;osped,aIi pubblici e del per- 
smal~e ,smri!tario )) (444) ; 

ROMANO e NICOLAZZ~ : (1 Normle genlerali 
per .l’o.rdi~nam~ento d’e1 ,se.rvizio ospe/daliero 
nazimale )) (2908); 

- (Parere alla X IV  Conamissione). 

I1 Relatore Bioma. i1;lustaa la. formu18azione 
d~al p1arer;e .predisposto, in lnellazionle al dibat- 
bito svo1.tos.i n!ell,a ‘seduta ldel 30 nov8emb8pe 
1956, in slenso fiavmevolle ,al d 
n. 3251 m l’e segumti osservazioni : 

al 1 ’aiticdo 9, propmendlo .1 ’i,nc+eri-mtento 
di una rappfiescenltanza ldiegli .assistiti.e de l  per- 
sonalte ,s,anitatrio le :amminisbrativjo nei Consi@i 
di :amminisbrauione deg1:i a.n.ti osperddieri ; 

al 1 ’.artiuolto 26, p roponlmdo !l ’i nseri men- 
to ddla ,rappneslentanaa degli anCi mutvali,stioi 
i.n ,seno ai1 Clomitrato .nazionlal!e pe.r ha program- 
msazilone lospladtalieaa; 

,alJ ’lartiwl~o 30, dissentendo dal cri.tenio 
di c,”vendsre nlal4.a ,wtt,a ldi degxmza anche 
spese non partinenti stnebtamlente all’assisten- 
za ,sanilmia; 

agli articoli 39, 41, 42, proponendo che 
la delega al Governo, ivi prevista, sia limi- 
tata al trattamento previdenziale del perso- 
nale e che la regolamentazione del rapporto 
di impiego sia rilasciata alla contrattazione 
collettiva; 

agli articoli 43 e 44, proponendo che, fin 
quando rimanga autonoma l’amministrazione 
degli ospedali degli enti mutualistici, siano 
rappresentati nei consigli di amministrazione 
di detti ospedali gli enti mutualistici diretta- 
mente interessati. 

I1 deputato Biagini f a  presente che il suo 
gruppo ritiene che la normativa del disegno 
di legge n. 3251 sia insufficiente a risolvere la 
crisi ospedaliera ed B favorevole alla più or- 
ganica proposta di legge Longo ed altri n. 444; 
quanto al parere proposto dal relatore fa pre- 
sente di concordare su alcuni punti di esso, 
dissentendo però sul principio della retta on- 
nicomprensiva e affermando l’esigenza che il 

rapporto d’impiego del personale ospedaliero 
abbia caratlere puhblicistjco e sia regolato sul 
principio del Jzrll-time e che gli ospedali degli 
enti iiiutualistici siano senz’altro immessi nel 
nuovo sistema ospedaliero. 

La Commissione aprova successivamente il 
parere nei termini proposti dal Relatore 
Borra. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
DALL’ARMELLINA ed altri : (1 Integrazione 

della legge 16 agosto 1962, n. 1417, sul riordi- 
namento dell’Ente nazionale di previdenza e 
di assistenza alle ostetriche )) (2048). 

I1 presidente Zanibelli chiarisce che l’iscri- 
zione della proposta di legge all’ordine del 
giorno della Commissione in sede referente B 
conseguente alla rimessione in Assemblea del- 
la proposta di legge medesima, richiesta dal 
Governo successivamente alla convocazione 
della Commissione, e invita il rappresentante 
del Governo a fornire chiarimenti in propo- 
sito. 

I1 So ttosegrtetranio di  Strato Mwto.ni, ricor- 
dati0 &e i.1 Ministero ,del 11avo:bo e della pre- 
vi,denza ,socialre aon .aveva ri,tenuto di potrer 
a~d~eri~ne (zd1.a plrtoposlla di cesteadene ha .bneldice- 
sima mensili tà d1,e Iostetri,cbe pensionlaltie, seri- 
aa che fosse acquisita Illa copertura fi,maneilaria 
lildoniea ad assicurane ,la. riserva mabematica 
neoesslarila per garanliire qulellla gestiiicme previ- 
dlenzitalae, fla prxsente ch,e :l’a arichissta di ri- 
mlessione all’As!sembbaa ha piar ,l’appunto lo 
scopto di cronsen ti,re la pr.edisposiziona di  una 
mluzio8nte .teonifcamlente ildonlaa; liniforma al- 
tresì 1.a Commissione ch.e, (anche a ,segu!i,to d.i 
pre,ci,sle propos,te dIa partre ddld’E.N.P.A.O., è 
1i.n fase avanzaha d i  stud’io un mmvo testa che, 
attravww un aumento de4h contribuzilon~e, 
.oonsentirebb;e una maggiiofiazione delle pen- 
,sionli e il Ini~aonos~cimento Idlellia 13” msnsi,li$A. 

Dopo :ih,t(eirvmti dei Id,eepu.tati Cocco (Maria, 
Rlellatore, Biagi.ni, Guieari,ni Giorgio e Gi.tti i 
quiali esprimono lce loro !riserve psr (la trimes- 
sionle in &:e reflerente del provvwtimeato e 
soltlieci.kno ii.1 cSvsr;no a prceseatam dlefini tive 
proposte sull!la mabria,  il Presidente Zani- 
belli rinvia alla prossima seduta ll’ulkriore 
eaame della proposta di  :llegge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED~ 14 DICEMBRE 1966, ORE 1c),45. - 
Presidenza del Presidente ZANIEELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Ststo per il la- 
voro e la previdenza sociale, MARTONI. 
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DISEGNO CI 1,EGGE : 

(( Mc!dific.he nl testo iiiiicu delle iiurnie 
concernenti gli assegni familiari e nuove di- 
sposizioni i.n maleria di formazione profes- 
sionale dei lavoratori )) (3551 ). 

I1 Relatore Bianc.hi Fortunato riferisce al- 
la Commissione in merito ai xntat l i  avuti 
con i rappresentanli dei vari ?ruppi politici 
e illustra le principali mod.ificazioiii al testo 
del disegno di legge concordate. 

I1 Sottosegretario di Stato Martoni fornisce 
alcuni dati circa l’andarnent,o della gestione 
della Cassa assegni familiari. 

La Commissione passa quindi alla discus- 
sione dell’articolo 1, che modifica l’articolo 
50 del testo unico sugli asse,gni familiari, per 
quanto concerne la destinazione dei contyibu- 
ti, a carico della Cassa unica ner gli asseqni 
familiari, a favore di enti che oerseguano fi- 
nalità di formazione professionale dei lavo- 
ratori. 

Approvate senza discussione alcuni niodi- 
ficazioni di carattere formale e chiarifiaati- 
vo, la Commissione respinge un eniendainen- 
to del deputato Mazzoni inteso a determ: mare 
in 4 miliardi all’anno l’ammontare massimo 
di tale contribuzione. 

In merito, poi, alla determinazione degli 
enti beneficiari di tali contributi si svolge 
un’ampia discussione sull’opportunità di 
sopprimere le parole (1 (enti) yiuridicamente 
riconosciuti ) I ,  nella quale intervengono i de- 
putati Bianchi Fortunato, relatore, Venkiroii, 
Veronesi, Armaroli, Russo Spena, Wucci e 
Gitti; la Commissione approva quindi tale 
soppressione. 

Segue, quindi, un ulteriore dibattito cir.c.a 
il sistema previsto per l’accertamento dell’ido- 
neità tecnica e organizzativa degli,enti in que- 
stione, sollecitando i deputati Venturoli e Ar- 
maroli una formulazione che rafforzi il pre- 
visto parere delle organizzazioni sindacali al- 
l’Ispettorato del lavoro, incaricato dell’accerta- 
mento, ed esprimendo perplessità i deputati 
Cocco Maria, Russo Spena, Nucci ed il Sot.io- 
segretario Martoni, sull’opportunith di tale 
parere, sia per il carattere tecnico dell’accerta- 
mento sia per essere le organizzazioni sinda- 
cali parte interessata nel caso di enti di ema- 
nazione sindacale. 

I1 Presidente Zanibelli rinvia a tal punto 
la discussione a martedì 20 dicembre, al fine 
di consentire una valutazione approfondiia 
della questione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12:30. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per B’esame delle proposte di legge concementi 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

Biovedl 15 dicembre, ore 11. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
DE PASQUALE ed altri: Proroga dei con- 

tratti di locazione di immobili urbani (3600); 
CUCCHI ed altri: Proroga di disposizioni 

in tema di locazioni di immobili urbani (3610); 
BONAITI ed altri: Proroga delle disposi- 

zioni in materia di locazioni urbane (3616); 
- Relatori: Bonaiti e Cucchi. 

COlUMSSIOM RIUNITE 
(I Affari coslihzionali e X Trasporti) 

Giovedl 15 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esmn’e del disegno d ì  legge: 
Delega al Governo per l’emanazione delle 

norme relative alla riforma di struttura del 
Ministero delle poste, e delle telecomunicazioni 
e delle Aziende autonome da  esso dipendenti 
(3426) - (Pa?ere della V e della V I  Commis- 
sione) ; 
- Relatori: Pitzalis, p<r la Z Commissio- 

ne;  Mancini Antonio, per  la X Commissione).  

1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari 00s t.i tuzilowtllli) 

Giovedl 15 dicembre, al termine della 
riunione delle Commissioni riunite (I e X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  lagge: 
Adleguamentu de$i organici del psm”le 

del iM+nisbero dei .lavani pubblici (3398) - 
hlabre: Nucci - (Parere della V e della 
IX Commissione).  

Discussiona delle proposte d i  legge: 
BONTADE :MARGHERITA e BIANCHI : GERARDO : 

Unificazione del rudlo )aggiunto degli inge- 
gneni del sappresso IMinisbeno dell’A.f:rim ita- 
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lima o01 ;ruolo ordiniario adegli i.ngegnsri del 
Genio civi’1.e (440) - R~ella.tore : Nucci; 

IozzELLI : bn tlerpvetraziane auhenti.ca del- 
l’airbiwlo 39 d d a  Legge 19 lugkio 1962, e. 959, 
mcanltre m r m e  sul~lia mvisione dei auolii or- 
ganici d@ll’amminist”ione finanziierila (2475) 
- Relatone: Nucci .- (Parere della V e della 
V I  Commissione) ,  

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
CANESTRARI ed altri : Norme integrative del- 

la legge 21 ottobre 1957, n.  1080, per l’inqua- 
dramento di geometri del Genio civile nel 
ruolo degli ufficiali idraulici (399) - Rela.tore : 
Nucci) - (Parere della V e della IS Commis-  
sione). 

FODERARO e CAIAZZA : Norme integrative del- 
l’articolo 14 della legge 22 ottobre 1961, n. 1143, 
per la promozione alla qualifica di ufficiale 
idraulico capo (778) - Relatore: Nucci - 
(Parere della V e della 1X Commission,e). 

SULLO ed altri : Istituzione ed ordinamento 
del Corpo degli ingegneri e degli arcl1itet.t.i 
dello Stato (Urgenza)  (961) - Relatore : Nucci 
- (Parere della T I  e della I X  Commiss ione) .  

FODERARO e CAIAZZA: Riapertura, a favore 
degli ufficiali idraulici dei termini previst.i 
dalla legge 22 ottobre 1961, n. 1143, per le pro- 
mozioni in  sopralinumero (2799) - Relatore: 
Nucci - ( P w e r e  della TT e della 1.X Co?n,m.is- 
sìone) . 

Parere sulla proposlu d i  legge: 
STORTI e ARMATO: IndennitA di servizio al 

personale del1 ’Ainminis trazione autonoma 
delle poste e telecomunicazioni applicato ai 
centri elettronici e meccanografici (3267) - 
Relatore: Nucci - (Parere alla X Commis-  
s ione) .  

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari inte,rni) 

Giovedl. 15 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

PaTere sul disegno d i  legge: 
lRio dinain e n b  del 1 ’A z iend,a tautonloma del - 

le fsnmvie dello S,talo (3415) - (Parere alla 
I e XCommiss ione )  - Re1:atore: R u m  Spma. 

Esame delZa proposla d i  legge: 
S”Aori .GIRAUDO e BARTOLOMEI : Dichia- 

!razione cii rinesigibilità di a!lcuni orediti del- 
.l’Opna nazionale ciechi civili (Approvala del- 

la  I Conmiss ione  permanente  de l  Senato)  
(3584) - Rela.to.tse: Dlal Ganton  maril la Pia - 
(Parere del la  V Commissione) .  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatori PICARDI ed altri: Modifiche alle 

vigenti disposizioni sull’avanzamento degli uf- 
ficiali, dei sottufficiali e dei militari di trup- 
pa del Corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza (Approvata  dalla I Commiss ione  per- 
manen te  del Senato)  (3533) - Relatore: Se- 
meraro - (Parere della V Comnziss ione) .  

W COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedl 15 dicembre, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
BASSO ed altri: Norme sulla costituzione e 

sul funzionamento del Consiglio superiore 
della magistratura (996); 

BOZZI ed altri: Modificazioni alla legge 
24 marzo 1958, n. 195, contenente norme sul- 
la costituzione e sul funzionamento del Con- 
siglio superiore della magistratura (1120) ; 

GUIDI ed altri: Modifiche alla legge 24 
marzo 1958, n. 195, relativa alla costituzione e 
al funzionamento del Consiglio superiore del- 
la magistratura (1231); 

MARTUSCELLI ed altri : Modificazioni alla 
legge 24 marzo 1958, n. 195, contenente norme 
sulla costituzione e sul funzionamento del 
Consiglio superiore della magistratura (1744) ; 
- (Parere della I Commiss ione)  - Rela- 

tore : Martuscelli. 

E s a m e  delle proposte d i  legge: 
VIZZINI ed altri : Abrogazione dell’arti- 

colo 553 del Codice penale e modifiche agli 
articoli 112 e 114 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773, 
e dell’articolo 2 del regio decreto-legge 31 
maggio 1946, n. 561, per quanto riguarda i 
divieti alla propaganda anticoncezionale (3000) 
- Relatore: Martuscelli - (Parere della ZI e 
della X I V  Commissione)  ; 

PREARO: Tutela del titolo e della profes- 
sione di enotecnico (3404) - Relatore: Bre- 
ganze - (Parere della XI Commiss ione) ;  

MACCHIAVELLI ed altri: Modifica al regio 
decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404 (3312) - 
Relatore : Martini Maria Eletta; 
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Esame della proposta d ì  legge: 
BREGANZE e PEWNACCHINI : .4t.tribuzione al 

tribunale del giudizio d’appello contro le sen- 
tenze del pretore e del comandante di porto 
anche nelle controversie individuali di lavoro 
(2620) - Relatore : Marhmelli - (Parere 
della X I l I  Coinmissione) . 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e partecipazioni st,atali) 

Giovedi 15 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame dei voti emessi dal Consiglio regio- 
nale sarclo nella seduta del 10 maggio 1966 
e trasmessi a norma dell’articolo 51 dello sta- 
tuto speciale della Regione (relat.ivi al supe- 
ramento del sottosviluppo agricolo, industria- 
le e civi.le della Sardegna e dell’adeguamento 
del progetto di programma nazionale di svi- 
luppo alle esigenze della Regione sarda) 
’- (Parere all’dssemblea) - Relatori : Curti 
Aurelio e De Pascalis. 

Esam,e dei disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1967 (3389) - Relatori: Fabbri 
Francesco e Silvestri. - (Pnrerc dclla Z I ,  ZII, 
I V ,  V I ,  V I I ,  V I I I ,  I X ,  X, X I ,  X I I ,  X I I I  e XIV 
Commiss ione)  ; 

Rendicont.0 generale dell’AmminisBrazione 
dello Stato per l’.esercizio finanziario 1965 
(3396) - Relatori: Fabbri Francesco e Sil- 
vestri - (Parere della I I  e X Conzinissione). 

Autori.zzazione all’esercizio provvisorio 
del bilancio per l’anno finanziario 1.967 (3628) 
- Relatore: Ghio; 

Variazioni al bilancio dello Stato per l’an- 
no finanziario 1966 (secondo provvedimento) 
(Approvato  dal Senato) (3637) - (Parere del- 
la V I ,  VIII ,  I X ,  X I  e X I V  Commissione) - 
Relatore : Curti Aurelio. 

Parere sagli  emendamen t i  (11 disegno di 
legge: 

Proroga della durata dell’applicazione del- 
l’addizionale istituita con l’articolo 18 della 
legge 26 novembre 1955, n. 1177 (3422) - (Pa- 
rere a l l ’dssemblea)  -- Relatore : Galli. 

Pare-re s i ~ i  disegni di legge: 
Ricerca e coltivazione degli idrocarburi li- 

quidi e gassosi nel mare territoriale .e nella 
piattaforma continentale (3442) (Parere ulla 
X I I  Conzmissione) - Relatore : Galli. 

Approvazione ed esecuzione della Gonven- 
zione ,tra i l  .Clloverrm ida1:iafio ed 1.1 Chnsiglio 
superiore della Scuola europea per il fun- 
n i m ” i a  dellla Scuo1.a eurcqsa di Ispra- 
Vame ,  oon Scambio di  Note, wndusa a , R m a  
in1 5 sethembm 1963 (Approvato dal Senato) 
(3568) - (Parere alla I I I  Commissione) - Re- 
;latore : P1tidin.i; 

Applioazione ddla .  Legge 3 -@imaio 1960, 
n. 15, per il compl~etam~ento e ~l’.aggilornamen;to 
della Cartia pologi,ca d’Itia1b.a e inhegrazioni 
alla legge st.sSa. (Approvato dalla I X  Com-  
missione permanente del Senato) (5778). - 
(Parere alla X I I  Commissione, competente in 
sede legislativu) - Rel.atope : C.mtle1l.i Edgardfo. 

Parere sui djsegni d i  ltigge: 
Mtoldifiche :a.l.la legge 5 apri1.e 1966, su lh  

par.tlacipiazioa.e del:l ’1.ta.li.a all’ Esposizionle uni- 
v1ersa:lte $i IMoiitlre8al del 1967 (Approvalo dalla 
I i I  Commissione . permanente del Senato) 
(3632) - (Purere alla I11 Comnaissi0n.e) - Re- 
:lnbre : Piedini; 

Disciplina dei sylappo.rLo !di .lavoro del per- 
soinalle lestjnanleo a,Ll ’Amniini~strazionle dlello 
EXa.to fass un to Id,al (Minia ter o 1diel.l’ indu sbria , bel 
aommercio ce dell’,a&igi!an~ato per i:l comple- 
mtlamento le la3ggiomamentIo diellla ;Carta geolo- 
&a d’Italia,, ai sensi della mleeg3e 3 gennaio 
1960, .i?. 15 (Approvato (dalla I X  Commissio- 
n e  perrnnnente de l  Senato)  (3579) - (Parere 
*alla X I I  Commissione, competente in sede le- 
gislativa) - Relatore : Ca;sbe:llii Edgsrdlo; 

Daeroga tenipolrmea 1al.Ea Tabella 1 annessa 
alha ,legge 12 ,n)ovemb:ne 1955, n. 1137, siostitui.ta 
d4al:l ’A.lbegabo A !alla Legge 16 novembre 1962, 
11;. 1622, ooneermente 1i.l .rilodimaamiento dei cuo- 
:li cdegli ufficiali in serviziio permantenfe effet- 
tivlo dlell’Esercito (Approvato dalla IV Com- 
missione permanente .del Senato) (3594) - 
(Parere alla VII  Commissione, competente in 
seda Jegislaliva) - Welntme : Lezzi; 

Conversione in ,legge, con mudificazionii, 
del decneblegge 9 novembre 1966, .li. 912, 
wncennen%e .norme per .l’eroganione dell’inhe- 
grazione del prezzo ai pi9odutbri di olio d’oliva 
nonnch6 ~nodifi-ca.zi~oni lail 8Fegimie fiscale degli 
oli (Approvato dal Senato)  (3619) - (Parere 
alla X I  Commissione) - Fbel.atore : Gal4i; 

Parere sulle proposte di legge: 
Senatori Lo #GIUDICE ed altri : Concessione 

di un contributo ailliuo di l.ire 30 milioni a fa- 
vore dell’Istituto Luigi Sturzo (Approvata 
dalla VI Commissione permanente  del Sena- 
to )  (3450) - (Parere alla VIZI Commissione, 
competente in sede legislativa) - Relatore : 
Pedini; 
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Senatori MEDICI e CESCHI: Aumento del 
contributo annuo, previsto dalla legge 22 no- 
vembre 1961, n. 1323, a favore della Soci.eta 
europea di cultura (SEC), con sede in Vene- 
zia (dpprova ta  dalla V I  Commissione perma-  
nente  del Senato)  (3265) - (Parere alla VIZI  
Commissione) - Relatore : Pedini; 

Senatori VALSECCHI PASQU~LE e ROSATI : 
Norma integrativa dell’articolo 1 della legge 
5 marzo 1965, 11. 155, sul collocamento dei cen- 
tralinisti ciechi (Approvci!a dalla X Commis-  
sione permanente del Senato) (3463) - (Pare- 
re alla X I I I  Commissione) - Re1at.01:~: Buttè; 

BASSI ed altri : Autorizzazione alle Regio- 
ni siciliana e sarda ad eseguire opere marit- 
t.ime nei porti classificati (3132) - (Parere 
alla I X  ,Commissione) - Relatore: ,Biasutti; 

BRANDI: Norme in materia di appalti .di 
opere pubbliche (3279) - (Parere alla I X  
Comnzissione) - Relatore : Micheli; 

DE MARIA e USARDI: Istituzione presso i l  
Ministero della sanità dell’Ispettorato gene- 
rale delle Forze di polizia sanitaria (3558) - 
(Parere alla I Commissione) - Relatore: De 
Pascalis. 

Biovedi 15 dicembre, ore B6,30. 

Votazione a scrutinio segreto del dise- 
gno  d i  legge: 

Autorizzazione di spesa per i servizi della 
programmazione economica generale (3643) 
- (Approvato dalla V Comi?tissione perma-  
nente del Senato) - Relatore : ,Curti Aurelio. 

VE COMMllSSIiONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedi 15 dicembre,  re IO. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul ‘disegno d i  legge: 
Variazioni al bilancio dello Stato per l’an- 

no finanziario 1966 (secondo provvedimento) 
(Approvato dal Senato) (3637) - (Parere alla 
V Commissione) - Relatore : Scricciolo. 

HX COMWIWSBHONE PERMANENTE 
(Liavori pubblici) 

Giovedl 15 dicembre, ore 17. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  k g g e :  

oostruzicone delba nuova sedie dlegli uffici giu- 
diz1aì-i di  Roma (Approvato  dalla V I I  Conz- 
missione permanente  dal Senato)  (3583) - 
- Relsbore: Degan - (Parere della IV e del- 
la V Commiss ione) ;  

hovve.dimen.ti per oompletiare il aisana- 
mento dei A m i  c( S:assi )) di  Miatei7a (-4ppro- 
unto dalla VI1 Commissione pemna.nente del 
Senato)  (3539) - bfieliatorre : Ca’lvetti - (Pa-  
rere della V e della VIZI Comnzissione).  

X!lH (CBaMMiKSSIIQDm PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedi 15 dicembre, ore 9,W. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del [!%segno t: dclla p.roposta 
di legge: 

Modifica dell’articolo 5 della legge 16 apri- 
le 1954, n. 156, sulla costruzione dell’aero- 
porto di Genova-Sestri (3441); 

MACCHIAVELLI ed altri : Norme integrative 
alla legge 16 aprile 1954, 11. 156, sulla co- 
struzione dell’aeroporto di Genova-Sestri 

- Relatori: Helfer - (Pawi-e della I X  
(842) ; 

e X Co,/rutL.issione). 

Discussione delle proposie di legge: 
TITOMAXLIO ed altri : Interpretazione au- 

tentica della legge 14 febbraio 1963, n. 161, 
concernente la disciplina dell’attività di bar- 
biere, parrucchieri ed affini (3354) - Re- 
latore: Bova - (Parere della I 1  C m m i s -  
sione) ; 

GORRERI e GELMINI: Modifiche alla legge 
14 febbraio 1963, n. 161, concernente la disci- 
plina dell’attivi tà di barbiere, parrucchiere 
ed affini (3029) - Relatore: Bova - (Pnrere 
della I1 Commiss ione) .  

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito ,dell’esame del dasegno e della 

Tutela della libertà di concorrenza (161G) ; 
MALAGODI ed altri: Norme per la tutela 

della libertà d i  concorrenza e d i  mercato 
(1907) ; 

- Relatore: Radi - (Parere della I V ,  
V e V I  Gonamissionel. 

proposta d i  legge: 

- 
dlla .legge 25 :apri!e 1957; .i?. 309, ,rela!iiva alla I 
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XIV @Oil!lI+&PSHQNE PEWIìlmENm 
(Igiene e sanith) 

Giovedi 15 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esunae del  disegno e delle 
proposte d ì  legge: 

Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera 
(3251) - (Parere della I ,  I l ,  V I  VI11 e X l l l  
Commiss ione)  ; 

LONGO ed altri: Norme per l’ordinamento 
sanitario, tecnico ed amministrativo dei ser- 
vizi degli ospedali pubblici e del personale 
sanitario (444) - (Parere della I ,  I l ,  V ,  VI  e 
della X I I  Commissione) ; 

DE MARIA e DE PASCALIS: Norme generali 
per l’ordinamento dei servizi sanitari e del 
personale sanitario degli ospedali (1483) - 
(Parere della I l ,  VI11 e X l I I  Commiss ione) ;  

ROMANO e NICOLAZZI: Norme generali per 
l’ordinamento del servizio ospedaliero nazio- 
nale (2908) - (Parere della I ,  I l ,  V e X l I l  
Commiss ione)  ; 
- Relatore : Lattanzio. 

Pa.rere sul disegno d i  legge: 
Variazioni al, bilancio dello Stato per l’anno 

finanziarilo 1966 (seconldo prsovvaedimento) (Ap- 
provato #d,al Senato)  (3637) - (Parere alla V 
Commiss ione)  - Relatwe : Barb)a. 

Esame della proposta d i  legge: 
SPINELLI, DE MARIA le :dei smatori PICARDO, 

BONADIES, FERROWI e SELLITTI : IMdificauioni 
dell’art,imlo 8 della legge 10 magg-m 1964, 
TI. 336, e norme 4mtnsibrie per i con.copsi a 
posti di sanitari ospedaliieri (Modificala dalla 
XI €ammissione perm.uneiite d d  Senato) 
(1832-2143-B) - ,Re:lratore : D.e lMla:ria. 

RELAZIONI PRESENTATE 

Commissione Speciale: 
Conversion,e in legge del decreto-legge 9 

novembre 1966, n. 913, recante modificazioni 
.al regime fiscale delle benzine speciali ,diver- 
se dall’acqua ragia minerale, della benzina 
e d,el petrolio diverso ,da quello lampante 
nonché ,dei gas di petrolio liquefatti per auto- 
trazione (Approvato dal Sencrro) (3620) - Re- 
latore : #Fabbri Francesco. 

111 Commissione (Affari  esteri): 
Ratifica ed esecuzione della ,Convenzione 

tra l’Italia e la Grecia per evitare le doppie 
imposizioni in materia di  imposte sulle suc- 
cessioni, conclusa ad Atene il 13 febbraio 1964 
(Approvata dal Senato)  (3574) - Relatore : 
Di Primio. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenzialo per la stampa alle ore 23,1’5. 




